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Riassunto 

La presente raccomandazione sugli odori consentirà di applicare una procedura armonizzata per la va-

lutazione delle immissioni di odore. La raccomandazione descrive principalmente le procedure norma-

lizzate per la determinazione e la valutazione degli odori provenienti da impianti stazionari e stabilisce 

quando le immissioni sono considerate eccessive ai sensi della legge federale sulla protezione dell’am-

biente (LPAmb) e dell’ordinanza contro l’inquinamento atmosferico (OIAt). 

Per la determinazione delle immissioni eccessive vengono definiti modelli di calcolo e indagini sul campo. 

Un modello di dispersione basato sui campi di vento consente di valutare la diffusione degli odori e le 

relative immissioni previste. È inoltre possibile determinare l’entità delle emissioni da ridurre per far sì 

che non si verifichino più immissioni eccessive. Con le indagini sul campo, si ha una valutazione norma-

lizzata dell’impatto olfattivo, indipendentemente dalle persone interessate: in questo caso, esaminatori 

provenienti da altre località registrano la presenza di odori per un periodo di tempo prolungato. 

In entrambi i metodi, ai fini della valutazione degli odori, è determinante la frequenza percentuale delle 

loro immissioni in corrispondenza dei punti di misurazione. La percentuale di ore di odore consentita 

ogni anno dipende dalla zona di utilizzazione prevista nella pianificazione del territorio. 

Oltre ai due metodi menzionati, l’impatto olfattivo può essere rilevato anche attraverso un sondaggio 

diretto presso gli abitanti. Rispondendo a dei questionari è possibile valutare se e in che misura è pre-

sente una situazione di cattivi odori in una determinata zona. Secondo la presente raccomandazione, il 

sondaggio presso gli abitanti per mezzo di un questionario non è tuttavia un metodo riconosciuto ai sensi 

dell’articolo 2 capoverso 5 lettera b OIAt per la determinazione delle immissioni eccessive. 

La raccomandazione descrive altri metodi semplificati per valutare le immissioni, che possono essere 

applicati soprattutto per le prime valutazioni e per quelle sommarie, ma di regola non sono sufficienti per 

confermare o escludere con certezza assoluta le emissioni eccessive. 

La presente raccomandazione non si occupa solo della valutazione delle immissioni ma in parte anche 

delle emissioni di odori. L’olfattometria è utilizzata per misurare la concentrazione di odori in un flusso 

d’aria di scarico. A tale scopo, un campione gaseiforme è sottoposto agli esaminatori. Infine, nella pre-

sente raccomandazione sono definiti gli standard per il prelievo di campioni, il laboratorio di prova e 

l’insieme degli esaminatori. 

La presente raccomandazione si occupa anche di diversi aspetti relativi alla limitazione preventiva delle 

emissioni. Si tratta in particolare di una guida su come calcolare l’altezza dei camini secondo le Racco-

mandazioni sui camini[1] della Confederazione oppure, per gli impianti di più grandi dimensioni, secondo 

l’articolo 6 OIAt per l’aria di scarico o i gas di scarico contenenti odori. A tale scopo, la presente racco-

mandazione definisce un valore di calcolo S (valore S) per gli odori secondo l’allegato 6 cifra 1 OIAt. 
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1 Introduzione 

1.1 Scopo 

Lo scopo principale della presente raccomandazione è di illustrare come, mediante procedimenti stan-

dardizzati, sia possibile determinare se le immissioni di odore provocate da un impianto sono eccessive 

ai sensi dell’articolo 2 capoverso 5 lettera b dell’ordinanza contro l’inquinamento atmosferico (OIAt; 

RS 814.318.142.1). Secondo questa disposizione le immissioni di odore sono considerate eccessive 

quando, sulla base di un rilevamento, è stabilito che disturbano considerevolmente il benessere fisico di 

una parte importante della popolazione. Utilizzare un modello di calcolo o effettuare un’indagine sul 

campo conformemente alla presente disposizione soddisfa i criteri di rilevamento di cui all’articolo 2 ca-

poverso 5 lettera b OIAt. 

La raccomandazione indica inoltre come gestire le denunce di odore e definisce sia procedure semplifi-

cate sia valutazioni sommarie che possono essere applicate, per esempio, per la prima valutazione di 

una determinata situazione. Stabilisce altresì gli standard per la misurazione delle concentrazioni di odori 

(olfattometria) e per il corretto dimensionamento dei camini per l’aria di scarico contaminata da odori. 

1.2 Campo di applicazione 

La presente raccomandazione è applicabile alla valutazione di emissioni e immissioni di odore in pros-

simità degli impianti stazionari nuovi o esistenti. La raccomandazione sugli odori funge principalmente 

da base per valutare le immissioni di odore attuali o pronosticate provenienti da industria, artigianato e 

agricoltura. Il criterio di valutazione fondamentale è la percentuale di ore di odore, ossia la frequenza 

con cui gli odori vengono percepiti durante un determinato periodo di tempo; tale frequenza definisce la 

percentuale a partire dalla quale gli odori sono considerati immissioni eccessive. 

A differenza della raccomandazione summenzionata, la raccomandazione n. 36 Cercl’Air «Vollzug Min-

destabstand bei Tierhaltungsanlagen» serve principalmente a calcolare le distanze minime da rispettare 

tra un nuovo impianto per l’allevamento e le zone abitate, in conformità con le misure precauzionali di 

cui all’allegato 2 cifra 512 OIAt. In linea di massima, si possono prevedere immissioni eccessive quando 

le distanze minime da impianti per l’allevamento nuovi o esistenti vengono ridotte. Tale regola empirica 

è applicabile nella misura in cui non si preveda qualcosa di diverso in seguito ad accertamenti più ap-

profonditi basati sulla raccomandazione sugli odori (sentenza del Tribunale federale 1A.58/2001 del 

12 nov. 2001). 

1.3 Determinazione delle immissioni di odore 

In molti processi produttivi si generano piccole e minuscole quantità di sostanze chimiche che, una volta 

rilasciate nell’aria, possono essere percepite dall’olfatto umano. Se questi odori raggiungono le zone 

residenziali circostanti, possono dare origine a situazioni conflittuali. La sensibilità olfattiva varia da una 

persona all’altra a seconda dell’esperienza o dell’esposizione. Quando le persone sono esposte a un 

carico olfattivo eccessivo in termini di frequenza o intensità, il fastidio può diventare insopportabile e 

scatenare reazioni nel vicinato, come il deposito di azioni legali presso le autorità. 

Nel seguito vengono descritti diversi metodi per determinare le immissioni di odore e presentati i rispettivi 

criteri di valutazione.  

Prima di applicare i metodi qui descritti, è possibile ricorrere anche ad altri strumenti più semplici come 

la tenuta di un diario, i test dei fumi, la gestione dei conflitti, l’assistenza telefonica e la raccolta di dati 

meteorologici (v. anche cap. 6.1). 

  

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1986/208_208_208/it
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Tabella 1: Metodi per la determinazione e la valutazione degli odori 

Settore Metodo Principio Parametri Criteri di  
valutazione 

Riferimenti alle  
norme 

Trasmissione / 

Immissione 

Modello di cal-

colo 

Modellazione della disper-

sione tenendo conto di 

campo di vento e topografia 

Frazione tempo-

rale di odore (fre-

quenza in %) 

Raccomandazi-

one sugli odori 

(cap. 3.1) 

VDI 3783 foglio 13 

VDI 3945 foglio 3 

Immissione Indagine sul 

campo 

Impiego di esaminatori for-

mati in base a un sistema di 

campionamento predefinito 

Frazione tempo-

rale di odore (fre-

quenza in %) 

Raccomandazi-

one sugli odori 

(cap. 3.2) 

SN EN 16841-1 

Immissione Sondaggio Sondaggio tra gli abitanti di 

una zona residenziale inte-

ressata 

Grado di fastidio Raccomandazi-

one sugli odori 

(cap. 4.1) 

VDI 3883 foglio 1 

Emissione Olfattometria Diluizione di campioni di 

odore fino alla soglia di per-

cezione 

Concentrazione di 

odori in uo/m3 

Raccomandazi-

one sugli odori 

(cap. 4.2) 

SN EN 13725 

VDI 3880 

VDI 3882 foglio 1, 2 

VDI 3884 foglio 1 
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2 Valutazione secondo criteri standardizzati 

2.1 Procedura 

In virtù dell’articolo 11 capoverso 2 della legge del 7 ottobre 1983 sulla protezione dell’ambiente 

(LPAmb; RS 814.01), indipendentemente dal carico inquinante esistente, le emissioni, nell’ambito della 

prevenzione, devono essere limitate nella misura massima consentita dal progresso tecnico, dalle con-

dizioni d’esercizio e dalle possibilità economiche. 

In caso di denunce o contestazioni dovute a immissioni di odore, prima ancora di chiarirne l’eventuale 

portata, occorre verificare se sono rispettate le limitazioni preventive delle emissioni di cui alla LPAmb e 

all’OIAt, tenendo in considerazione sia i requisiti specifici (p. es. le distanze minime dagli allevamenti, i 

valori limite per i composti organici, le altezze dei camini) sia i principi generali (stato della tecnica se-

condo l’art. 4 OIAt). 

Ai sensi dell’articolo 11 capoverso 3 LPAmb, le limitazioni delle emissioni sono inasprite se è certo o 

probabile che, tenuto conto del carico inquinante esistente, gli effetti diventino dannosi o molesti. In una 

seconda fase occorre chiarire se, per esempio a causa delle condizioni specifiche del sito, sono presenti 

o prevedibili immissioni eccessive di odore nonostante la limitazione preventiva delle emissioni. Le im-

missioni sono considerate eccessive quando, sulla base di un rilevamento, è stabilito che esse distur-

bano considerevolmente il benessere fisico di una parte importante della popolazione (art. 2 cpv. 5 lett. b 

OIAt). 

Se è certo o previsto che un singolo impianto da solo comporti immissioni eccessive, la limitazione delle 

emissioni viene inasprita mediante l’adozione di ulteriori misure (p. es. valori limite di emissione più se-

veri, miglioramento del rilevamento o dello scarico delle emissioni, misure di esercizio aggiuntive, cfr. 

art. 5 e art. 9 OIAt). La procedura seguita dalle autorità può basarsi sullo schema riportato nella figura 1. 

Se le immissioni sono provocate da più impianti congiuntamente, i passaggi sopra descritti devono es-

sere svolti per ogni singola fonte di immissione. Se le immissioni rimangono eccessive anche se ogni 

singolo impianto rispetta la limitazione preventiva delle emissioni (e non comporta di per sé immissioni 

eccessive), l’autorità cantonale competente stabilisce limiti di emissione aggiuntivi o più severi nell’am-

bito di un piano di misure (cfr. art. 44a LPAmb, art. 9 cpv. 4 e art. 31 e segg. OIAt). 

 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1984/1122_1122_1122/it
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Figura 1: Schema per la valutazione delle immissioni di odore (esempio di un impianto esistente) 

 

 * se la fonte di odore è situata in piena zona residenziale o su un pendio oppure se la topografia può fare 

prevedere venti ascendenti, discendenti o pozze d’aria fredda 

 ** ovvero ripristino della situazione conforme  

2.2 Valutazione 

La valutazione del disturbo olfattivo si basa principalmente sul sistema delle ore di percezione dell’odore. 

Un’ora di odore è una misurazione puntuale valutata positivamente durante un rilevamento olfattivo. 

Positivamente significa che l’odore è percettibile chiaramente per almeno il 10 per cento del tempo della 

misurazione (cfr. norma SN EN 16841-1 [16]). Le immissioni risultano quindi eccessive in base soprat-

tutto alla loro frequenza. 

Il fastidio dovuto alle immissioni di odore è stato originariamente rilevato tramite un sondaggio condotto 

tra la popolazione direttamente interessata (cfr. [8] per le indagini in Svizzera). I risultati sono stati inter-

pretati basandosi sulla griglia di valutazione delle immissioni foniche. Per esempio, la percentuale di 

persone fortemente esposte è stata utilizzata come criterio per descrivere l’intensità del disturbo olfattivo. 

Nelle misurazioni del rumore questo dato è ben correlato ai livelli sonori oggettivamente misurabili. Nelle 

zone residenziali il limite di rumore eccessivo corrisponde al 10 per cento di persone gravemente espo-

ste al rumore. Questo valore è stato ripreso per la valutazione degli odori. 

Diversi studi hanno dimostrato che la frequenza delle immissioni di odore è più direttamente correlata al 

fastidio della popolazione rispetto all’intensità o alla qualità dell’odore (toni edonici). I toni edonici pos-

sono essere importanti per classificare correttamente le immissioni di odore e pertanto devono essere 

considerati in particolare per gli odori provenienti dagli allevamenti. Negli studi, tuttavia, la 

È pervenuto un reclamo per disturbo olfattivo 

Almeno uno dei quattro criteri seguenti è soddisfatto:  

- i valori limite d’emissione preventivi applicabili alle sostanze maleodoranti in conformità all’al-
legato 1 OIAt sono superati  

- la limitazione preventiva delle emissioni è insufficiente 

- le distanze degli allevamenti dalle zone abitate sono inferiori a quelle minime previste 
dall’OIAt  

- i requisiti di cui all’art. 6 OIAt o alle Raccomandazioni sui camini non sono soddisfatti 

È verosimile che gli odori siano eccessivi? * 

Risanamento della 
fonte di odore** 

Sono necessari altri 
accertamenti 
(v. cap. 3-6) 

Non sono necessari 
interventi 

Risanamento della 
fonte di odore ** 

No 

No Indeterminato Sì 

Sì 
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considerazione dell’intensità si è rivelata solo marginalmente rilevante per l’effetto (si veda la sintesi di 

vari studi in [1]), purché l’intensità degli odori non sia molto elevata (odori nauseabondi o ripugnanti).  

In Svizzera, il grado di fastidio rilevato da osservatori locali e non residenti è stato studiato in particolare 

nella tesi di dottorato di Josef Wüest [36]. Da questi risultati è stato ricavato uno schema di valutazione 

(v. tabella 2) che mette a confronto la frequenza determinata mediante indagini sul campo con la valu-

tazione del fastidio tramite questionari. 

Tabella 2: Schema di valutazione per sondaggi [7] 

Fastidio Valutazione del fastidio mediante 
questionario 

Determinazione della frequenza mediante 
indagine sul campo 

Forte > 5 > 25 % 

Medio 3 - 5 10 - 25 % 

Accettabile < 3 < 10 % 

 

In una zona residenziale le immissioni riferite a un anno sono considerate eccessive quando il fastidio 

passa da accettabile a medio secondo questo schema (tabella 3 in combinazione con la tabella 2). Se 

riferite a 30 giorni, le immissioni diventano invece eccessive quando il fastidio passa da medio a forte 

(tabella 3 in combinazione con la tabella 2). Sempre in analogia con la valutazione delle immissioni 

foniche sono stati poi fissati valori limite più elevati per i punti di immissione degli odori al di fuori delle 

zone abitate (zone miste con grado di sensibilità [GS] III secondo l’ordinanza contro l’inquinamento fo-

nico [OIF; RS 814.14], zone industriali con GS IV secondo l’OIF). Informazioni su ulteriori studi in ambito 

internazionale sono disponibili nel commento all’allegato 7 della cosiddetta «TA Luft» [3] (direttiva tec-

nica sull’aria della Germania). 

I valori limite di immissione in funzione delle zone sono riepilogati nella tabella 3. In generale, occorre 

basarsi sul valore limite riferito a un anno con 104 misurazioni puntuali, a eccezione degli impianti che 

presentano forti variazioni stagionali delle emissioni. In questi casi può accadere che il valore limite rife-

rito a un anno non sia sufficiente, pertanto occorre utilizzare anche il valore riferito a 30 giorni. Nella 

pratica però questo valore limite è da applicare con cautela. Con un’indagine sul campo annuale costi-

tuita da 104 misurazioni puntuali o una semestrale di 52 misurazioni puntuali secondo il capitolo 3.2 della 

presente raccomandazione non è possibile ricavare un valore riferito a 30 giorni perché il numero di punti 

di misurazione in questo intervallo di tempo è insufficiente (v. cap. 5 in [36]). Un rilevamento di questo 

genere deve essere integrato da un modello di calcolo o da altre misurazioni puntuali (in totale almeno 

18 in 30 giorni secondo il cap. 3.2.2) nell’intervallo di tempo da valutare di 30 giorni. 

Tabella 3: Percentuale massima ammessa di ore di odore per punto di misurazione espresso come percen-

tuale del totale di tutte le misurazioni puntuali effettuate in questo punto di misurazione (= 100 %); colonna 

destra per periodi di valutazione a breve termine. 

Zone / GS secondo OIF Valore di valutazione riferito a 
1 anno 

Valore di valutazione riferito a 
30 giorni 

Tutte le zone residenziali* 10 % 25 % 

Zone miste e agricole / GS III 15 % 40 % 

Zone industriali / GS IV 20 % 50 % 

* e altre zone con livello di protezione analogo 

Conformemente all’articolo 38a dell’ordinanza del 28 giugno 2000 sulla pianificazione del territorio (OPT; 

RS 700.1), l’autorità competente concede deroghe all’interno della zona agricola se sono soddisfatte 

determinate condizioni. In questi casi, per gli odori provenienti dall’agricoltura in tale zona, è possibile 

incrementare il valore di valutazione al massimo di un fattore pari a 2, vale a dire fino a un massimo del 

30 per cento di ore di odore. 

I valori di valutazione secondo la tabella 3 sono adatti soprattutto per gli odori provenienti da attività 

industriali e artigianali. Per altre qualità di odore, in particolare per quelle degli allevamenti, non è possi-

bile riflettere correttamente il grado di fastidio della popolazione interessata senza ricorrere ai fattori di 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1987/338_338_338/it
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ponderazione di cui sotto (v. spiegazioni in [1] e [7]). Ad esempio, l’odore del bestiame è percepito come 

un fastidio solo con percentuali di ore di odore più elevate. 

Per gli odori provenienti da allevamenti, si raccomanda di calcolare la percentuale determinante di ore 

di odore secondo il procedimento indicato nella «TA Luft» per le qualità degli odori (all. 7 sez. 4.6), che, 

a seconda della specie animale e del tipo di allevamento, definisce fattori di ponderazione specifici che 

consentono di calcolare nel luogo di immissione un fattore complessivo ponderato in base alla frequenza. 

La procedura prevede che vengano rilevate per quanto possibile non solo la frazione temporale totale 

delle immissioni di odore, ma anche le frazioni di odori specifici attribuibili alle diverse specie animali. Se 

non sono disponibili dati specifici per la Svizzera, si raccomanda di utilizzare i fattori specifici per la 

specie secondo l’allegato 7 sezione 4.6 della «TA Luft». Per gli odori non attribuibili va utilizzato un fat-

tore di ponderazione pari a 1. Per il calcolo della dispersione si applica il procedimento analogo a quello 

dell’indagine sul campo. 

Se per un impianto sono presenti diversi tipi di odori con diversi fattori di ponderazione 𝑓𝑖, il fattore di 

ponderazione per il carico totale va calcolato utilizzando la seguente formula (esempio nell’allegato 1): 
 

𝑓𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 =
∑ 𝑓𝑖

𝑛
𝑖=1  𝐻𝑖

∑ 𝐻𝑖
𝑛
𝑖=1

 

 

I fattori di ponderazione devono essere disposti in ordine decrescente di grandezza, 𝑓1 > 𝑓2 > ⋯ > 𝑓𝑛 e 
 

𝐻𝑖 = min(𝑟𝑖 , 𝑟 − ∑ 𝐻𝑗

𝑖−1

𝑗=1

) 

𝑟 frequenza degli odori non valutata dalla somma di tutte le emissioni 

𝑟𝑖 frequenza degli odori con fattore di ponderazione 𝑓𝑖 

𝐻𝑖 frequenza degli odori con fattore di ponderazione rilevante ai fini della ponderazione 𝑓𝑖 

La frequenza degli odori non valutata 𝑟 deve essere infine moltiplicata per il fattore di ponderazione 

𝑓𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒, 𝐼 = 𝑓𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒  ∙  𝑟. L’immissione ponderata 𝐼 viene quindi valutata in base ai valori della tabella 3. 

Il tono edonico delle immissioni di odore può essere un fattore di disturbo olfattivo. La sua determina-

zione quantitativa può essere effettuata durante un’indagine sul campo (direttiva VDI 3940 foglio 3 [33]) 

o mediante il sistema delle classi di polarità (direttiva VDI 3940 foglio 4 [34]). L’olfattometro non è uno 

strumento affidabile per determinare l’aria di scarico di un camino (direttiva VDI 3882 foglio 2 [28]). Infatti, 

la qualità dell’odore sul campo può cambiare durante il trasporto e la diluizione dell’aria di scarico. Oc-

corre quindi basarsi sempre sulla qualità dell’odore nel luogo di immissione. 

Per tenere conto dei toni edonici di odori gradevoli, è possibile incrementare i valori di valutazione al 

massimo di un fattore pari a 2. In caso di odori particolarmente sgradevoli, i valori di valutazione possono 

essere al massimo dimezzati. 

2.3 Scelta del metodo 

I procedimenti per determinare e valutare gli odori sono il più delle volte onerosi in termini di tempo e 

costi. Si raccomanda quindi in primo luogo di consultare le parti interessate per raggiungere un consenso 

su come procedere (scelta del metodo; finanziamento dell’indagine, verbalizzazione della decisione). Si 

raccomanda il coinvolgimento di una persona esterna per la mediazione. 

Nei capitoli seguenti vengono descritti i diversi metodi applicabili. Solo i metodi «Modello di calcolo» e 

«Indagine sul campo» descritti nel capitolo 3 sono sostanzialmente idonei a determinare un eventuale 

impatto olfattivo eccessivo. I metodi «Olfattometria» descritti nel capitolo 4.2 e la determinazione dell’al-

tezza del camino di cui al capitolo 5 consentono di stabilire se sono state attuate le misure precauzionali 
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necessarie. Poiché i metodi descritti nel capitolo 3 sono complessi, spesso vale la pena fare una stima 

approssimativa per una prima valutazione della situazione. A tale proposito i capitoli 5 e 6 (Procedura 

da seguire in caso di denunce di odore) sono un riferimento utile. Il metodo «Sondaggio» descritto nel 

capitolo 4.1 aiuta a determinare il grado di fastidio delle persone interessate, mentre il «Metodo del 

pennacchio» di cui al capitolo 4.3 misura la presenza di odori riconoscibili per una specifica situazione 

emissiva in determinate condizioni meteorologiche. 
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3 Metodi per determinare le immissioni eccessive 

3.1 Modelli di calcolo 

3.1.1 Descrizione e campo di applicazione 

I modelli di calcolo vanno utilizzati soprattutto in fase di progettazione di un impianto. Possono però 

essere utili anche per valutare i risultati di misure di risanamento già attuate o per fissarne gli obiettivi. 

Rispetto alle indagini sul campo, i modelli di calcolo sono molto meno complessi, perciò vengono utilizzati 

per una prima valutazione della situazione. 

Per realizzare questi calcoli occorre però disporre di dati numerici su immissione di odore alla fonte, 

condizioni del vento e stato di turbolenza dell’atmosfera nel sito dell’impianto come anche sulla topogra-

fia (profilo del terreno e ostacoli circostanti).  

Il calcolo delle immissioni di odore utilizza modelli basati sui campi di vento, che presuppongono dati di 

alta qualità sul sito dell’impianto e richiedono una potenza di calcolo leggermente superiore rispetto a 

quella dei modelli gaussiani utilizzati in passato. I calcoli basati sui campi di vento forniscono però risultati 

più affidabili dei modelli gaussiani, in particolare in caso di ostacoli complessi o di fonti caratterizzate da 

emissioni variabili nel tempo. 

I modelli gaussiani, così come sono ancora oggi comunemente utilizzati nei Paesi anglosassoni (p. es. 

AERMOD dell’EPA statunitense), non devono essere impiegati per la modellazione delle immissioni di 

odore, perché non sono adatti per la valutazione basata sulle ore di odore. 

Per compilare i modelli è necessario conoscere i dati relativi a tipologia, luogo e livello delle emissioni. 

Per i nuovi impianti o le fonti passive e diffuse spesso l’intensità non è nota. Per diversi tipi di fonte sono 

disponibili valori standard che devono però essere attentamente soppesati in fase di applicazione. 

Un limite importante che incontrano i modelli di dispersione è l’impossibilità di differenziarli in base alla 

qualità dell’odore, un aspetto problematico se si considera che diversi tipi di odore non possono essere 

semplicemente sommati per formare un carico olfattivo complessivo. 

3.1.2 Scelta del modello 

Il modello di dispersione impiegato deve soddisfare le specificità del caso da valutare. I modelli AUSTAL 

e LASAT (v. cap. 3.1.2.1) o GRAL/GRAMM (v. cap. 3.1.2.2) illustrati nel presente capitolo si sono dimo-

strati validi, tenendo conto dei loro limiti applicativi, e sono stati convalidati per il calcolo della frequenza 

di ore di percezione dell’odore. Se si utilizza un modello diverso, occorre giustificarne la scelta e dimo-

strare che è stato convalidato secondo criteri riconosciuti (p. es. all. D della direttiva VDI 3945 foglio 3 

[35] o standard analogo). 

Per la scelta di un modello occorre porsi le seguenti domande: 

1. È in grado di fornire una valutazione corretta delle percentuali di ore di odore in un anno? 

2. Può utilizzare i dati di misurazione disponibili per modellare la situazione meteorologica (tenendo 

conto della topografia) nell’area di valutazione? 

3. Tiene sufficientemente conto della situazione circostante (ostacoli strutturali, vegetazione)? 

4. Consente di mappare correttamente l’emissione a livello temporale e spaziale? 

Le specifiche del modello secondo l’allegato 2 della «TA Luft» o secondo la direttiva VDI 3945 foglio 3 

[35] possono essere considerate lo standard minimo. I modelli utilizzati devono almeno soddisfare que-

sto standard o uno equivalente. 

In merito a quanto sopra indicato occorre notare quanto illustrato a seguire. 

1. Determinazione delle percentuali di ore di odore: la valutazione delle immissioni di odore tramite 

modelli di calcolo si basa sul parametro «ore di odore»; per la tecnica di misurazione, si ha un’ora di 

odore quando la frazione temporale di odore raggiunge o supera il 10 per cento (indipendentemente 

dalla zona). Questo parametro non può essere calcolato direttamente nel modello previsionale a 

causa della mancanza di una risoluzione temporale sufficiente. Il modello deve includere la conver-

sione dei risultati in percentuali di ore di odore (per ulteriori spiegazioni si veda il cap. 3.1.3). 
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2. Dati meteorologici e campi di vento 

a. Rilevamento dei dati: possibilmente fare riferimento alle misurazioni di MeteoSvizzera. Se si utiliz-

zano dati diversi o raccolti specificamente per il progetto, la loro qualità deve essere paragonabile a 

quella di MeteoSvizzera. Fare riferimento ai parametri dell’Organizzazione meteorologica mondiale 

(OMM), cfr IOM Report 126 [6]). 

b. Oltre alla direzione e alla velocità del vento, sono necessarie informazioni sulla stabilità della strati-

ficazione atmosferica, che deve essere indicata tramite la lunghezza di Monin-Obukhov o una clas-

sificazione adeguata delle stabilità. La derivazione delle classi di stabilità dai dati di misurazione 

comunemente utilizzati in Svizzera è descritta nel rapporto di lavoro dell’ISM (ora MeteoSvizzera) 

n. 177 [18]. 

c. Per via della deviazione provocata dai venti e della formazione di sistemi di venti (termici) locali, la 

topografia ha un’influenza considerevole sulla diffusione dell’odore. 

Se l’area di valutazione è in gran parte pianeggiante e sul sito non sono previsti sistemi di venti locali 

(o se questi ultimi sono inclusi nei dati di misurazione disponibili), non occorre tenere conto della 

topografia. 

Se invece la topografia è rilevante nell’area di valutazione e i dati meteorologici contemplano possibili 

sistemi di venti locali, è possibile tenerne conto con un semplice modello previsionale del campo di 

vento. 

Se si prevedono sistemi di venti locali nel sito non inclusi nei dati meteorologici disponibili, la topo-

grafia deve essere presa in considerazione con un modello previsionale del campo di vento basato 

su mesoscala, il quale deve soddisfare almeno i requisiti della direttiva VDI 3783 foglio 7 [20]. Oc-

corre dimostrare che l’applicazione concreta del modello è idonea a rappresentare questi sistemi di 

venti locali. Va prestata attenzione soprattutto alle fonti vicine al suolo in terreni scoscesi, poiché i 

flussi di aria fredda a bassa potenza non rientrano in una griglia grossolana e quindi non possono 

essere calcolati. 

In Svizzera, considerate le peculiarità topografiche e la variabilità su superfici ridotte di venti termici 

locali, l’utilizzo di un modello previsionale del campo di vento è solitamente preferibile quando non 

sono disponibili misurazioni relative al sito dell’impianto. Solo in rari casi è possibile trasferire i dati 

sul vento da una stazione di misurazione ubicata all’esterno delle aree di valutazione. Informazioni 

sui criteri di trasferibilità sono contenute nella direttiva VDI 3783 foglio 20 [24]. 

d. I dati sul vento utilizzati per il sito dell’impianto devono essere documentati in modo adeguato. Si è 

rivelato utile l’utilizzo di una rosa dei venti (suddivisa in base alla velocità del vento e/o alla stabilità) 

e la distribuzione statistica della velocità del vento rispetto alla stabilità. 

3. Ostacoli: l’edificazione e la vegetazione hanno un impatto sulle trasmissioni e occorre tenerne 

conto. 

a. Edificazione e vegetazione da considerare: per le emissioni attraverso un camino si possono ipotiz-

zare le seguenti regole empiriche (cfr. anche «TA Luft» all. 2 sez. 11 [1] e VDI 3783 foglio 13 [22]). 

Se l’altezza del camino è superiore a 1,7 volte l’altezza dell’ostacolo, per tenerne conto è possibile 

utilizzare la lunghezza della rugosità; se la sua distanza dal camino è oltre 10 volte la sua altezza, 

l’ostacolo non ha più alcun impatto sul flusso in uscita dal camino. 

Nel caso di fonti vicine al suolo, gli ostacoli devono essere presi in considerazione in base alla pre-

vista estensione dell’area di immissione. 

b. Scelta del modello di deviazione del flusso: se l’area di valutazione si trova direttamente nella zona 

di impatto degli ostacoli vicini alla fonte, è preferibile un modello previsionale per calcolare il flusso 

intorno agli ostacoli, che deve essere conforme alla direttiva VDI 3783 foglio 9 [21] o a uno standard 

analogo. In caso contrario, il flusso può essere calcolato anche mediante un modello previsionale. 
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4. Rilevamento temporale e spaziale delle fonti: 

a. L’individuazione spaziale può essere difficile, soprattutto nel caso di fonti diffuse (p. es. aria che 

fuoriesce da finestre o da una stalla «open front»). In questo caso si devono formulare ipotesi ade-

guate a seconda della situazione. 

Va notato che le fonti diffuse a livello del suolo possono avere un impatto dominante sulle immissioni 

di odore, anche se rappresentano solo una frazione del carico totale di odori di un impianto. La 

presenza di fonti diffuse deve essere sempre esaminata con attenzione e, se necessario, il loro 

impatto deve essere modellato separatamente. 

b. Le fonti temporanee non devono essere modellate come se fossero costanti e quindi con una media 

del carico di odori. In questi casi occorre scegliere una fonte temporanea o, per effettuare una stima 

conservativa, procedere con una modellazione con il massimo carico di odori. 

Inoltre, se possibile, si deve tenere conto anche della temporaneità di altri parametri della fonte (p. 

es. portata volumetrica per la ventilazione o la temperatura dei gas di scarico). Poiché spesso la 

situazione reale non è nota (p. es. ventilazione della stalla controllata da sensori di gas nocivi), è 

probabile che sia necessario formulare ipotesi semplificative. 

c. Le oscillazioni dei parametri della fonte su scale significativamente inferiori a un’ora non possono 

essere prese esplicitamente in considerazione. In genere, per la modellazione si utilizzano medie 

orarie dei parametri di emissione, che, tuttavia, in alcune circostanze (p. es. in presenza di emissioni 

impulsive di breve durata) possono portare a risultati errati. In questi casi, occorre decidere come 

modellare la fonte a seconda della situazione. 

d. I risultati delle misurazioni in camera chiusa su fonti passive (secondo VDI 3880 sez. 5.3 [25] o simili) 

non devono essere utilizzati come valori di input per i calcoli di dispersione. Numerosi studi hanno 

dimostrato che i risultati delle misurazioni dipendono fortemente dalla tecnica di campionamento e 

non sono rappresentativi delle emissioni reali (cfr. diversi contributi in [19]). 

e. Le fonti passive e indotte dal vento (p. es. cumuli di compost, aree esterne di allevamenti) possono 

essere considerate come fonti temporanee. A tal fine, occorre però conoscere l’emissione totale. Il 

carico di emissioni generalmente scala con la radice quadrata della velocità del vento. 

f. L’innalzamento del pennacchio (plume rise) di camini deve essere preso in considerazione con mo-

delli adeguati. Se non è garantito un deflusso libero (camino nell’area di impatto diretta di un osta-

colo), occorre verificare se il modello di innalzamento del pennacchio selezionato è in grado di te-

nerne conto dinamicamente. In caso contrario, l’innalzamento non deve essere considerato. 

3.1.2.1 Modello AUSTAL (secondo «TA Luft») 

Con il modello AUSTAL (o l’applicazione conforme a «TA Luft» di LASAT), vengono attuati lo standard 

minimo menzionato e i requisiti dell’allegato 2 di «TA Luft» [4] per il calcolo della dispersione e dell’alle-

gato 7 di «TA Luft» [5]. Questo modello presenta i vantaggi e gli svantaggi elencati di seguito. 

Vantaggi: 

 AUSTAL è modello solido e relativamente semplice. È stato ampiamente testato e viene regolar-

mente utilizzato da un elevato numero di utenti, pertanto le sue possibilità e i suoi limiti sono ben 

noti. 

 Essendo relativamente semplice, offre un margine di manovra abbastanza ridotto per il valutatore 

(almeno nell’applicazione senza estensioni), pertanto i risultati sono in genere facilmente comparabili 

e riproducibili. 

 Nella «TA Luft», nelle direttive VDI o in altri documenti di attuazione della Germania sono presenti 

informazioni su molti aspetti applicativi. Poiché questi principi sono stati creati specificamente per la 

modellazione conforme alla «TA Luft», potrebbero non essere applicabili ad altri modelli. 
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Svantaggi:  

la modellazione conforme a «TA Luft» è raramente realizzabile in Svizzera per i motivi indicati di seguito. 

 AUSTAL non dispone di un modello per le condizioni di calma (modello di dispersione per diffusione 

in assenza di vento o in caso di velocità del vento molto bassa). Secondo l’allegato 2 sezione 9.3 

della «TA Luft» [1] qualsiasi velocità del vento inferiore a 0,8 m/s all’altezza dell’anemometro (di 

solito a 10 m dal suolo) è impostata a 0,7 m/s. Tuttavia, in Svizzera, i venti di velocità inferiore a 

0,7 m/s in media oraria sono piuttosto frequenti nelle valli, di solito tra il 10 e il 30 per cento del 

tempo, e in alcuni casi anche di più. 

 AUSTAL non dispone di un modello previsionale per calcolare il flusso deviato dagli ostacoli ed è 

quindi difficilmente applicabile a superfici ridotte caratterizzate da punti di immissione in prossimità 

di ostacoli. 

 AUSTAL non è dotato di un modello per la vegetazione. 

 AUSTAL non consente di calcolare i campi di vento termici a mesoscala per tenere conto dei sistemi 

di vento locali. Se non sono disponibili dati relativi ai venti del sito, solo raramente AUSTAL è in 

grado di generare una rosa dei venti locale. 

Conclusioni: 

Alcune di queste problematiche possono essere risolte o almeno attenuate utilizzando estensioni esterne 

(o con un’applicazione di LASAT non conforme alla «TA Luft»). Tuttavia, l’applicazione diventa imme-

diatamente molto più complessa e richiede competenze specifiche. In particolare, utilizzando modelli 

indipendenti, è possibile calcolare i campi di vento e quindi importarli in AUSTAL. Questo consente an-

che di calcolare a livello previsionale i flussi deviati dagli ostacoli (eventualmente anche con vegeta-

zione). Allo stesso modo, è possibile creare campi di vento termici a mesoscala e importarli in AUSTAL. 

Tuttavia, va ricordato che la procedura corrispondente secondo la direttiva VDI 3783 foglio 16 [23] è 

molto semplificata e non fornisce risultati realistici, soprattutto per le termiche locali, a differenza del 

modello GRAMM illustrato di seguito. 

Una lacuna incolmabile è rappresentata dall’assenza del modello relativo alle situazioni di calma. Se si 

utilizza comunque AUSTAL, occorre indicare come superare questo ostacolo. 

Una caratteristica particolare della modellazione secondo «TA Luft» è la conversione dei risultati in su-

perfici di valutazione, in quanto queste corrispondono all’immissione da determinare con il metodo a 

griglia secondo la norma SN EN 16841-1 [16]. Si può omettere questa conversione, poiché non viene 

utilizzata nemmeno nella procedura parallela dell’indagine sul campo (cap. 4). Tuttavia, la scelta delle 

dimensioni delle maglie della griglia è di importanza fondamentale, in quanto da essa dipende il risultato 

del calcolo e la determinazione dei valori di valutazione. Soprattutto per i calcoli comparativi (p. es. ca-

mini di altezza diversa) la griglia di calcolo non deve quindi essere generata automaticamente. Tutti i 

casi da confrontare devono essere calcolati con una griglia delle stesse dimensioni. 

3.1.2.2 Campi di vento termici con GRAL/GRAMM 

Il pacchetto GRAL/GRAMM (GRAz Lagrangeian Model e GRAz Mesoscale Model) dell’Università di 

Graz è un esempio di modello che può essere utilizzato in Svizzera per tenere conto della topografia 

pronunciata e dei campi di vento termici. Può essere impiegato per prevedere le condizioni del vento 

nell’area modellata sulla base di dati di misurazione estranei a tale area (p. es. i dati meteorologici delle 

stazioni di MeteoSvizzera). Come AUSTAL, il programma è liberamente disponibile (GNU Public Li-

cense). 

GRAMM è un modello previsionale a mesoscala per il campo di vento conforme alla norma VDI 3783 

foglio 16 [23]. Viene utilizzato per calcolare i campi di vento regionali in un’area vasta (circa 100 km di 

lato) con una risoluzione relativamente grossolana (di solito con una maglia di 100–200 m). Come AU-

STAL, GRAL è un modello lagrangiano a particelle. I campi di vento di GRAMM vengono importati in 

GRAL e convertiti alla risoluzione più fine. GRAL contiene un modello previsionale per il calcolo del 

flusso deviato dagli ostacoli in conformità alla direttiva VDI 3783 foglio 9 [21]. 
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Nel seguito si illustrano i vantaggi e gli svantaggi di questo sistema. 

Vantaggi: 

 GRAMM è un modello per il campo di vento sviluppato appositamente per la regione alpina, che, se 

usato correttamente, fornisce spesso buoni risultati. 

 Con i campi di vento di GRAMM, le condizioni eoliche in GRAL sono calcolate in modo molto più 

completo e realistico rispetto a qualsiasi applicazione AUSTAL, comprese le estensioni. 

 GRAL è progettato per i siti caratterizzati da venti molto deboli e dispone di un modello per le condi-

zioni di calma. 

 Oltre alla topografia, in GRAL possono essere presi in considerazione a livello previsionale anche 

gli ostacoli strutturali e la vegetazione. 

Svantaggi: 

 La potenza di calcolo necessaria per la modellazione è molto maggiore in GRAL/GRAMM che in 

AUSTAL. Un calcolo dettagliato del campo di vento risulta impossibile anche per un PC moderno. 

Tuttavia, i campi di vento possono essere calcolati precedentemente. È anche possibile renderli 

disponibili a livello centrale per i valutatori. Se si esclude il calcolo dei campi di vento, lo sforzo di 

computazione è simile a quello di AUSTAL. 

 L’uso di GRAMM richiede una grande competenza. altrimenti si rischia di ottenere risultati errati. 

 GRAL offre inoltre un ampio margine di manovra all’esperto valutatore rispetto a un’applicazione 

AUSTAL standard, ma è corredato di una documentazione meno capillare e di processi meno defi-

niti; l’utente deve pertanto disporre di solide conoscenze sul funzionamento del modello. 

Conclusioni: 

Il pacchetto di programmi GRAL/GRAMM è probabilmente il modello migliore e più completo per le pe-

rizie redatte da studi di ingegneria e di consulenza ambientale. Senza le conoscenze tecniche necessa-

rie, rischia però di produrre risultati errati. 

Se nell’area di valutazione non è necessario tenere conto della topografia, è possibile utilizzare GRAL 

anche senza i campi di vento di GRAMM. 

3.1.3 Calcolo della percentuale di ore di odore e valutazione di immissioni eccessive 

I modelli di dispersione qui descritti calcolano la concentrazione media di odori per ogni ora del periodo 

di modellazione e per ogni cella della griglia. Da questi valori deve poi essere ricavata la percentuale di 

ore di odore (analogamente a quanto avviene con il metodo dell’indagine sul campo di cui al cap. 4 della 

presente raccomandazione). 

In generale, occorre seguire il procedimento indicato nella «TA Luft»[4]. Si è in presenza di un’ora di 

odore quando la media oraria calcolata di concentrazione di odori è superiore a 0,25 uo/m3. 

Questo semplice metodo di valutazione fornisce buoni risultati quando si modellano singoli camini suffi-

cientemente alti. Tuttavia, per le fonti vicine al suolo e per quelle eterogenee sovrapposte, le ore di odore 

possono essere sovrastimate (in alcuni casi in modo sensibile). 

Sebbene siano noti metodi di calcolo più realistici [9], questi sono relativamente complessi da implemen-

tare. GRAL integra una procedura convalidata che attenua il rischio di sovrastima [13], [14]. 

La valutazione della percentuale di ore di odore avviene come nel metodo dell’indagine sul campo. Le 

immissioni sono generalmente da considerare eccessive se vengono superati i valori di valutazione della 

tabella 3. Per le emissioni provenienti dall’agricoltura vanno applicati i fattori di ponderazione specifici 

per specie secondo l’allegato 1. 

Nella valutazione occorre considerare gli errori di calcolo. Nei modelli lagrangiani basati sui campi di 

vento, come GRAL o AUSTAL, l’emissione di odore di una fonte è distribuita su molte particelle le cui 

traiettorie sono calcolate dal modello. Se il tasso di rilascio di tali particelle nel modello è sufficientemente 

elevato, gli errori statistici sono ridotti, soprattutto in prossimità delle immissioni massime. Il numero di 

particelle per unità di tempo può essere definito in AUSTAL tramite il livello di qualità qs, in GRAL 
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direttamente come valore di input. Le informazioni sul tasso minimo di rilascio sono riportate nell’alle-

gato F della descrizione del programma AUSTAL. Con le capacità di calcolo oggi disponibili, dovrebbe 

essere sempre possibile superare nettamente questo tasso minimo. Gli errori statistici hanno quindi un 

impatto tutt’al più nelle aree marginali di immissione. 

Per l’analisi degli errori sono determinanti gli errori sistematici e le semplificazioni, che comprendono 

quelli nella rosa dei venti o nel calcolo dei campi di vento locali, errori e semplificazioni nel calcolo della 

situazione ambientale o semplificazioni delle caratteristiche della fonte. Tuttavia, l’errore principale è 

spesso la mancanza di conoscenza dell’esatta intensità della fonte. 

È importante notare che, a causa della valutazione binaria dell’ora di odore, gli errori non hanno un 

effetto lineare sul risultato finale anche se il modello è lineare nella variabile soggetta a errore. Per 

esempio, una sottostima del 50 per cento delle emissioni non significa che anche le immissioni siano 

sottostimate del 50 per cento (sebbene il modello di calcolo sia lineare nell’intensità della fonte). 

Si raccomanda pertanto un’analisi di sensibilità per stimare l’impatto degli errori sistematici, la cui imple-

mentazione specifica dipende dal tipo e dall’entità degli errori attesi. La prassi ha confermato le seguenti 

indicazioni generali: 

 se all’estremità superiore dell’intervallo di incertezza sono state formulate coerentemente delle ipo-

tesi per le incertezze note, nel senso di un «worst case», in genere non dovrebbero essere aggiunti 

altri errori al risultato del calcolo. I modelli di previsione delle immissioni convalidati tendono gene-

ralmente a sovrastimare le immissioni. Se si richiede un margine di errore aggiuntivo, si ottengono 

specifiche non realistiche per l’emissione massima possibile. 

Anche in questo caso è possibile effettuare un’analisi di sensibilità per mostrare come cambiano le 

percentuali di ore di odore se l’emissione si discosta dal valore di input. 

 Se le emissioni di un nuovo impianto sono stimate utilizzando valori convenzionali, a loro volta basati 

su valori medi, è necessario effettuare un’analisi di sensibilità. Di norma l’emissione deve essere 

raddoppiata o dimezzata. Si applica quindi la valutazione illustrata di seguito. 

Tabella 4: Valutazione del modello di calcolo con analisi di sensibilità (valore di calcolo con indicazione 

dell’intensità della fonte, valore di valutazione in base alla tabella 3) 

Risultato della modellazione Valutazione rispetto alle emissioni eccessive 

doppio valore di calcolo ≤ valore di valutazione Il valore di valutazione è rispettato 

mezzo valore di calcolo ≤ valore di valutazione < doppio valore di 

calcolo 

Nel range del valore di valutazione 

mezzo valore di calcolo > valore di valutazione Il valore di valutazione è superato 

 

Qualora sia possibile giustificarlo sul piano tecnico, si può applicare un intervallo di errore inferiore, 

raddoppiando o dimezzando l’emissione nell’analisi di sensibilità. 

 Negli impianti esistenti gli intervalli di incertezza sono normalmente inferiori, in quanto si è general-

mente in possesso dei dati sulle emissioni dell’impianto e di una valutazione della situazione attuale 

delle immissioni. Se non è disponibile un’incertezza specifica per l’impianto, si raccomanda di au-

mentare l’intensità della fonte del 50 per cento. La valutazione viene effettuata come per i nuovi 

impianti. 

3.1.4 Documentazione e controllo qualità 

Tutti i principi di modellazione devono essere documentati in modo chiaro. Inoltre, un rapporto sul calcolo 

della dispersione deve dimostrare come sono stati affrontati i problemi di cui al capitolo 3.1.2. Una pos-

sibile procedura per il controllo qualità è descritta nella direttiva VDI 3783 foglio 13 [22]. Tuttavia, questo 

documento è fortemente incentrato sull’utilizzo del modello AUSTAL secondo la «TA Luft» ed è quindi 

applicabile solo in misura limitata. 
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3.2 Indagini sul campo 

3.2.1 Descrizione del metodo 

L’indagine sul campo sfrutta direttamente l’azione degli odori sull’olfatto umano. Il parametro di misura-

zione è la frazione temporale di odore, ovvero la frequenza con cui gli odori sono chiaramente percettibili 

nell’aria ambiente. 

L’indagine sul campo conforme alla presente raccomandazione prevede il calcolo della cosiddetta «fra-

zione temporale di odore» in punti di misurazione predefiniti sul posto. Esaminatori provenienti da altre 

località analizzano il punto di misurazione secondo un apposito piano di campionamento e verificano la 

presenza di odori nell’aria ambiente nel corso di un intervallo di tempo definito (10 minuti). L’obiettivo è 

determinare la percentuale di ore di odore per ogni singolo punto di misurazione. 

L’intensità dell’odore è rilevata solo indirettamente. Le immissioni di odore percepite devono essere chia-

ramente attribuibili a una fonte.  

Se in uno o più punti di misurazione il numero delle ore di odore supera, tenendo conto dell’errore di 

misurazione (v. cap. 3.2.4), i valori di valutazione di cui alla tabella 3, le immissioni di odore in questi 

luoghi si considerano eccessive ai sensi dell’OIAt (art. 2 cpv. 5 lett. b). 

Il metodo dell’indagine sul campo è adatto in particolare: 

 quando occorre utilizzare un procedimento standardizzato per la valutazione differenziata delle im-

missioni di odore ai sensi dell’OIAt;  

 se la valutazione deve essere indipendente dal giudizio personale degli abitanti interessati; 

 per determinare la frequenza di ore di odore in aree dove si prevedono potenziali immissioni. 

Le specifiche della presente raccomandazione si basano generalmente sulla norma SN EN 16841-1 

«Aria ambiente – Determinazione dell’odore in aria ambiente mediante indagine in campo – Parte 1: 

Metodo a griglia» [16]. Tuttavia, il metodo descritto in questa norma è predisposto per rilievi su larga 

scala perché copre un’area fino a diverse centinaia di ettari. Gli studi hanno dimostrato che un valore 

determinato su un’area così vasta rappresenta meglio il grado di fastidio degli abitanti rispetto a un valore 

puntuale. Pertanto, in conformità alla norma SN EN 16841-1, si determina un valore di valutazione per 

ogni superficie della griglia, dove i vertici della superficie costituiscono i punti di indagine. Come dimen-

sione della griglia si suggerisce una lunghezza per lato di 250 metri e di 50 metri per le superfici più 

contenute. 

Le immissioni tipiche della Svizzera sono troppo circoscritte per questo metodo, per cui un’indagine 

mediante griglia si rivela spesso inutile. Pertanto nella presente raccomandazione si descrive un’inda-

gine puntuale. In deroga alla norma SN EN 16841-1, non viene quindi calcolato un valore relativo 

all’area. Ogni punto di misurazione viene valutato separatamente e in nessuno di questi possono essere 

presenti immissioni eccessive di odore. Va notato che, con indagini sul campo puntuali (a differenza del 

metodo a griglia), le misurazioni vanno generalmente effettuate in tutti i punti ad ogni sopralluogo. Per-

tanto per ogni punto di misurazione vengono effettuate 104 misurazioni puntuali per un’indagine di un 

anno. 

3.2.2 Esecuzione delle misurazioni 

Nella tabella 5 sono elencati tutti i parametri di misurazione rilevanti per l’esecuzione dell’indagine. 
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Tabella 5: Riepilogo dei parametri di misurazione rilevanti 

Durata del rilevamento In genere 12 mesi; possibili 6 mesi in caso di emissioni omogenee 

(v. cap. 3.2.2.1), ma occorre coprire sia la stagione fredda che 

quella calda. 

Area di valutazione Le immissioni devono essere mappate in modo completo nell’area 

di valutazione. La norma SN EN 16841-1 fornisce informazioni 

sulle distanze standard, sebbene le distanze fisse spesso non 

siano praticabili in Svizzera (aree ridotte, topografia).  

In caso di dubbi è possibile utilizzare un calcolo orientativo della 

dispersione. 

Numero di punti di misurazione nella 

zona di emissione 

Massimo 10 punti di misurazione per sopralluogo 

Requisiti del punto di misurazione Rappresentativo di un’area o di un ambiente di immissione 

Distribuzione locale dei punti di misura-

zione 

Punti a distanza uniforme e crescente dalla fonte, considerazione 

della direzione del vento, punto di controllo; assenza di fonti di 

odore locali 

Posizione del punto di misurazione  Occorre definire il punto di misurazione esatto e le coordinate 

Numero di misurazioni puntuali per punto 

di misurazione 

52 misurazioni puntuali al semestre, 104 misurazioni puntuali 

all’anno, con due misurazioni puntuali alla settimana. 

In un periodo di rilevamento di 30 giorni le misurazioni puntuali 

raddoppiano a quattro a settimana, per un totale di 18 in 30 giorni. 

Se il valore di valutazione viene ridotto a causa di odori particolar-

mente sgradevoli, il numero di misurazioni puntuali deve essere 

incrementato di conseguenza. Ciò significa che con un valore di 

valutazione dimezzato ad almeno 104 misurazioni puntuali per se-

mestre, le misurazioni annue dovranno essere 208. 

Giorno e orario delle misurazioni puntuali Uniformi per coprire tutti i giorni della settimana e i diversi mo-

menti della giornata. 

Durata di una misurazione puntuale 10 minuti 

Esecuzione della misurazione puntuale Metodo secondo la norma SN EN 16841-1 con intervallo di misu-

razione di 10 minuti. 

Ora di odore Misurazione puntuale valutata positivamente secondo la norma 

SN EN 16841-1 con frazione temporale di odore pari al 10 % 

dell’intervallo di misurazione dell’odore. 

 

3.2.2.1 Altre spiegazioni   

Durata del rilevamento 

La durata di rilevamento ideale è di un anno. Le indagini semestrali sono ammesse soltanto se 

 l’odore è omogeneo per tutto l’anno o può essere mappato per l’intero anno nel corso di un semestre 

(nessuna variazione operativa rilevante nel corso dell’anno); 

 sono possibili variazioni solo di tipo meteorologico (p. es. ventilazione controllata da sensori di tem-

peratura); 

 si formano picchi di odore solo a cicli regolari (p. es. rotazioni negli allevamenti di polli). In questo 

caso, tuttavia, deve essere possibile mappare un numero sufficiente di cicli durante i sei mesi. 

Anche nell’indagine semestrale occorre coprire sia la stagione fredda che quella calda. 

Nel caso di compiti previsti dalla legislazione sul controllo delle immissioni, la durata del rilevamento non 

deve essere ridotta senza consultare le autorità interessate. 
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Per esempio, i rilevamenti nei pressi di una stalla dotata di ventilazione a temperatura controllata pos-

sono generalmente durare meno di un anno se si coprono le stagioni calde e fredde. Le oscillazioni delle 

emissioni sono dovute esclusivamente alle condizioni meteorologiche. Per le aziende di compostaggio 

o gli impianti di produzione dell’asfalto è necessaria un’indagine annuale perché in questo caso le varia-

zioni non sono solo una conseguenza delle condizioni meteorologiche. 

Se l’impatto olfattivo si presenta frequentemente in un breve periodo di tempo, occorre verificare la per-

tinenza del valore di valutazione riferito a 30 giorni. Le specifiche corrispondenti sono definite nel capi-

tolo 2.2. 

Giorni e orari delle misurazioni puntuali 

I tempi di misurazione devono essere programmati in modo da tenere conto in modo rappresentativo dei 

diversi periodi dell’anno, della settimana e del giorno. Questo significa che occorre effettuare le misura-

zioni anche di domenica, nei giorni festivi e di notte. 

Se, per esempio, una misurazione notturna o durante il fine settimana è superflua perché le immissioni 

di odore sono molto improbabili in questi periodi, è comunque necessario predisporre un sistema di 

campionamento con un totale di 104 misurazioni puntuali per punto di misurazione per coprire tutte le 

24 ore. Tutte le misurazioni puntuali non effettuate (di notte, di domenica ecc.) vanno registrate come 

ore a odore zero. In ogni caso deve essere indicata la percentuale di misurazioni puntuali rilevate esclu-

sivamente mediante calcolo. 

Si può rinunciare a un’indagine sul campo, per esempio di notte, solo se durante questo periodo non si 

verificano effettivamente immissioni di odore per motivi operativi. Non è sufficiente che la fonte di odore 

(principale) non sia in funzione durante questo periodo. Anche le fonti di emissione diffuse (impianti di 

stoccaggio non confinati, locali di produzione contaminati da odori ecc.) contribuiscono all’impatto olfat-

tivo. Inoltre, una volta emessi, gli odori possono persistere a lungo negli accumuli di aria fredda in atmo-

sfera e produrre un disturbo olfattivo.  

La quota di misurazioni puntuali effettivamente rilevate per ogni punto di misurazione deve essere al-

meno del 50 per cento. 

In linea di principio il personale degli impianti / delle fonti di odore che influenzano l’area di valutazione 

non devono essere informati in merito alle scadenze esatte (data, ora) dell’indagine sul campo. 

Anemometro 

Per tutta la durata del rilevamento sul campo deve essere in funzione un anemometro fisso. I dati relativi 

ai venti (velocità e direzione) devono confluire nella valutazione, in quanto fondamentali per garantire la 

qualità dei protocolli di misurazione. I requisiti per la misurazione del vento sono descritti nella se-

zione 7.2.7.3 della norma SN EN 16841-1. La qualità dell’anemometro e l’altezza di misurazione devono 

essere adeguate alla situazione locale e devono poter registrare in modo affidabile le direzioni del vento 

importanti per il trasporto. A tal fine, può essere necessario discostarsi dalla consueta altezza di misu-

razione di 10 metri dal suolo, soprattutto se i flussi di aria fredda sono determinanti per il trasporto degli 

odori. La qualità della misurazione deve essere garantita da mezzi adeguati.  

3.2.2.2 Esaminatori 

Possono essere impiegati solo esaminatori sottoposti a un esame preliminare che accerti la loro idoneità 

olfattiva. Inoltre, non devono essere di parte e quindi devono essere reclutate all’esterno delle aree in 

cui sono presenti contrasti. 

Requisiti per gli esaminatori e pianificazione della misurazione: 

 la sensibilità olfattiva (soglia di odore) di ogni esaminatore deve essere compresa tra 62 e 246 μg/m3 

per il butanolo (gas di riferimento) secondo la norma SN EN 13725; per la determinazione devono 

essere effettuate almeno tre misurazioni puntuali.  

 L’esaminatore deve avere almeno 16 anni, saper distinguere diversi odori e avere familiarità con le 

scale (p. es. intensità) e le descrizioni di odori (p. es. toni edonici); 
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 per un’indagine annuale sono necessari almeno otto esaminatori. Poiché nel corso di un anno pos-

sono verificarsi assenze, è necessario disporre di un panel di esaminatori composto almeno da se-

dici persone; 

 il singolo esaminatore non può effettuare più del 20 per cento delle misurazioni puntuali di un rileva-

mento e al massimo due esaminatori possono effettuare ciascuno il 20 per cento delle misurazioni 

puntuali. L’obiettivo deve essere di distribuire i compiti in modo uniforme tra tutti gli esaminatori, 

tenendo conto dell’ora del giorno e della stagione. 

 gli esaminatori devono essere istruiti sul posto per familiarizzarsi con il compito da svolgere. Per 

motivi pratici è consigliabile formare tutti gli esaminatori insieme o al massimo in due gruppi;  

 gli esaminatori devono poter percepire l’odore dell’impianto in condizioni reali. Questa operazione 

può essere effettuata sul posto utilizzando sacchetti o altri supporti di campionamento idonei.  

3.2.2.3 Esecuzione della misurazione puntuale 

 Per «misurazione puntuale» si intende la misurazione (percezione) delle immissioni di odore in un 

punto di misurazione durante un intervallo di tempo di 10 minuti. 

 Le impressioni olfattive possono essere registrate utilizzando un questionario cartaceo o un disposi-

tivo elettronico di registrazione dati. 

 L’esaminatore preleva un campione olfattivo a intervalli regolari di 10 secondi e valuta il tipo di odore. 

Una misurazione puntuale consiste quindi in un totale di 60 valutazioni dell’odore. 

 Per ogni sopralluogo devono essere specificati qualitativamente i dati meteo attuali. 

3.2.3 Valutazione dei risultati 

La quota di valutazioni positive per misurazione puntuale è calcolata come segue:  
 

ℎ𝑚 = (
𝑎𝑚 

𝑤𝑚

) ∗ 100 

 

ℎ𝑚 quota di valutazioni positive (in %) 

𝑎𝑚  numero di valutazioni positive 

𝑤𝑚 numero di valutazioni (di solito 60) 

A partire da una quota di valutazioni positive pari ad almeno il 10 per cento durante una misurazione 

puntuale, quest’ultima viene considerata un’ora di odore. 

La percentuale di misurazioni puntuali valutate come ore di odore rispetto all’ambito del rilevamento 

(numero di misurazioni puntuali, in genere 52 o 104) dà come risultato la percentuale di ore di odore nel 

punto di misurazione. Se le misurazioni puntuali non sono state effettivamente rilevate nel punto di mi-

surazione ma sono state determinate mediante calcolo, è necessario indicarlo nel rapporto di misura-

zione. 

Per gli odori provenienti da allevamenti si raccomanda di applicare fattori di ponderazione specifici per 

ogni specie animale (v. cap. 2.2). Per il calcolo della percentuale di ore di odore, gli odori devono essere 

ponderati in base ai loro toni edonici. Le indicazioni su questa valutazione sono contenute nell’allegato 7 

sezione 4.6 della «TA Luft». Il fattore specifico può essere applicato solo se l’odore può essere chiara-

mente attribuito a una specie animale. Quando non è possibile assegnarlo in modo inequivocabile (p. es. 

odore misto), va utilizzato il fattore 1. Gli odori non provenienti direttamente da animali (p. es. insilati) 

devono essere esclusi dalla ponderazione, ovvero vengono ponderati con il fattore 1. 

Se per l’odore proveniente dall’impianto si utilizza un fattore di ponderazione per un tono edonico positivo 

(v. cap. 2.2), la valutazione viene effettuata in modo analogo al caso dei fattori di ponderazione specifici 

per le specie animali. 
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3.2.4 Valutazione dei risultati 

Il rilevamento presenta incertezze. Le principali sono: 

1. errori di misurazione nelle misurazioni puntuali; 

2. rappresentatività del periodo di misurazione scelto (anno di indagine); 

3. rappresentatività delle date scelte nel periodo di misurazione. 

L’errore statistico di una misurazione puntuale e il suo impatto sul risultato finale possono essere stimati 

in base alla sezione 9.2 della norma SN EN 16841-1 [16]. La sezione 7.2.7.2 della norma SN EN 16841-

1 specifica una procedura per la rappresentatività del periodo di misurazione. 

La norma SN EN 16841-1 non prevede la stima della terza fonte di errore. Tuttavia, ciò può comportare 

errori considerevoli, in particolare nel caso di fonti variabili nel tempo o in prossimità di fonti diffuse, 

poiché il campione di 104 misurazioni puntuali su 8760 ore annuali o di 52 misurazioni puntuali su 

4380 ore semestrali è molto esiguo. Occorre pertanto chiarire anche la rappresentatività dei punti di 

misurazione scelti nel periodo di misurazione. La rappresentatività sul piano meteorologico normalmente 

deve essere verificata mediante una misurazione del vento sul posto (cfr. sez. 7.2.7 di SN EN 16841-1). 

Le differenze tra le condizioni meteorologiche durante l’intero periodo di rilevamento e quelle durante i 

periodi di indagine devono essere documentate. È necessario verificare gli effetti delle differenze sulla 

frequenza dell’impatto olfattivo nei punti di valutazione. Per esempio, le direzioni del vento dei dati di 

misurazione medi orari possono essere suddivise in settori di 30°. Per ogni settore, sono indicate la 

frequenza per l’intero periodo di rilevamento e in relazione ai tempi delle misurazioni puntuali. I risultati 

dei singoli punti della griglia vengono quindi scalati linearmente alle frequenze dell’intero periodo di va-

lutazione. Se ciò comporta una modifica della valutazione in un punto di misurazione (eccessiva secondo 

l’indagine sul campo, ma non eccessiva rispetto all’intero periodo di rilevamento; non eccessiva secondo 

l’indagine sul campo, ma eccessiva rispetto all’intero periodo di rilevamento), allora la validità del singolo 

risultato deve essere esaminata in modo specifico. 

Se le fonti di odore rilevanti oscillano in modo significativo nel tempo, è necessario verificare anche 

questo aspetto (p. es. mediante un registro operativo). 

La verifica della rappresentatività meteorologica delle date di sopralluogo durante il periodo di misura-

zione può portare a un aumento rilevante dell’incertezza per alcuni punti di misurazione. Si possono 

presentare due casi: 

 la percentuale di ore di odore in un punto di misurazione è inferiore al valore di valutazione, le con-

dizioni meteorologiche che provocano il trasporto degli odori verso il punto di misurazione sono sot-

torappresentate nell’indagine; 

 la percentuale di ore di odore in un punto di misurazione è superiore al valore di valutazione, le 

condizioni meteorologiche che provocano il trasporto degli odori verso il punto di misurazione sono 

sovrarappresentante nell’indagine. 

In questi casi le incertezze devono essere incrementate in base alla sottostima o alla sovrastima. L’in-

certezza comporta la seguente interpretazione dei valori misurati in ciascun punto di misurazione: 

Tabella 6: Valutazione del rilevamento sul campo 

Risultato dell’indagine sul campo Valutazione rispetto alle 
emissioni eccessive 

valore misurato + incertezza ≤ valore di valutazione Il valore di valutazione è rispettato 

valore misurato + incertezza ≤ valore di valutazione < valore misurato + 

incertezza 

Nel range del valore di valutazione 

valore misurato - incertezza > valore di valutazione Il valore di valutazione è superato 
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Se i valori di valutazione secondo la tabella 6 sono superati in uno o più punti di misurazione secondo 

questa ripartizione, è sufficientemente certo che le immissioni di odore che si verificano in quel luogo 

saranno valutate come significativamente moleste da una parte significativa della popolazione di tale 

luogo. In questo caso, le immissioni di odore sono classificate eccessive ai sensi dell’articolo 2 capo-

verso 5 lettera b OIAt. 
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4 Altri metodi per determinare e valutare l’impatto olfattivo 

4.1 Sondaggi 

4.1.1 Descrizione e campo di applicazione 

Il sondaggio è un metodo per determinare il grado di fastidio della popolazione interessata. Attraverso 

dei questionari è possibile valutare se e in che misura esiste una situazione di cattivi odori in una deter-

minata area.  

Il principio consiste nel determinare la reazione media al fastidio come percentuale di persone che si 

sentono fortemente a disagio (a differenza della reazione individuale, che può essere soggettiva e in-

fluenzata da altri fattori). Il sondaggio può quindi essere una parte essenziale della gestione dei reclami. 

Il metodo del sondaggio è adatto in particolare per: 

 verificare la plausibilità di segnalazioni di reclami nella potenziale area di esposizione; 

 valutare l’efficacia di misure di riduzione delle emissioni; 

 verificare le frequenze di odore calcolate o misurate e i picchi di odore; 

 distinguere tra aree di esposizione e di controllo; 

 ponderare il disturbo olfattivo rispetto ad altre fonti di disturbo come il rumore. 

Il sondaggio deve essere condotto con l’assistenza di esperti scientifici. Ulteriori informazioni sul son-

daggio sono contenute nella direttiva VDI 3883 foglio 1 [29]. 

Il solo sondaggio non è considerato un metodo per determinare le immissioni eccessive ai sensi dell’ar-

ticolo 2 capoverso 5 lettera b OIAt. 

4.1.2 Selezione delle aree di indagine 

La posizione delle aree di indagine dipende dall’area di esposizione, che può essere definita classifi-

cando le segnalazioni di reclami, svolgendo colloqui con gli abitanti o indagini sul campo a titolo di orien-

tamento nonché effettuando calcoli della dispersione (v. cap 3). 

I limiti delle aree di indagine (perimetri) devono essere definiti in modo da poter ipotizzare un carico 

olfattivo omogeneo con una chiara attribuzione degli odori degli impianti. La distanza dalle fonti, la dire-

zione principale del vento e la topografia devono essere prese in considerazione in misura appropriata. 

Si raccomanda di determinare le aree di indagine in collaborazione con le autorità, i gestori ed eventuali 

altri esperti, al fine di evitare correzioni o discussioni successive.  

A seconda del sito sono necessarie più aree di indagine autonome per ciascuna fonte di odore. Gene-

ralmente vanno definite al massimo 10 aree di indagine. 

Va inoltre inclusa obbligatoriamente un’area di controllo in cui è altamente probabile che non vi siano 

immissioni di odore dalle fonti analizzate. 

In un sondaggio è importante evitare influenze esterne, per esempio da parte dei media, perché potreb-

bero distorcere i risultati. 

4.1.3 Esecuzione del sondaggio 

Il sondaggio può essere condotto oralmente (interviste), in forma scritta (posta), per telefono o online 

(questionario online).  

Di seguito sono citati i punti chiave essenziali per un sondaggio di successo, che riguardano la struttura 

del questionario e lo svolgimento del sondaggio.  

Il questionario riportato nell’allegato 2 costituisce la base del sondaggio, strutturata in linea di massima 

secondo la direttiva VDI 3883 foglio 1. Il testo può essere integrato con domande specifiche sul caso. Il 

valore informativo del sondaggio dipende in larga misura dal questionario e dalle persone che lo effet-

tuano. Si raccomanda pertanto di ricorrere a esperti scientifici per gestire e programmare il sondaggio. 
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Se si effettuano interviste, il personale deve essere appositamente formato (cfr. Direttiva VDI 3883 fo-

glio 1 sezione 6.2). 

Se nell’area di indagine vivono gruppi sociali di lingua straniera numerosi, che potrebbero avere difficoltà 

linguistiche nella compilazione dei questionari, è necessario prevedere misure di accompagnamento 

(traduzione, intervistatori). 

Tutti i questionari devono essere codificati in modo da poter essere assegnati alla rispettiva area di 

indagine. Durante il sondaggio / l’invio, deve essere possibile attribuire i dati ai singoli destinatari per 

poter verificare il tasso di risposta. Una volta completata l’indagine, questa attribuzione non deve essere 

più possibile per motivi di protezione dei dati.  

L’invio dei questionari deve essere accompagnato da una lettera personalizzata. Occorre inoltre allegare 

una busta di risposta affrancata. Entrambi gli accorgimenti servono ad aumentare il tasso di risposta. 

Per esperienza, per ogni area di indagine occorre contattare almeno 50 nuclei familiari. Per poter essere 

rappresentativo, il sondaggio dovrebbe avere un tasso di risposta di almeno il 50 per cento. Se questi 

requisiti non sono soddisfatti, ciò indica che il metodo non è adatto a determinare l’inquinamento da 

odori.  

4.1.4 Valutazione 

Le risposte relative al cosiddetto «termometro del disturbo olfattivo» vanno valutate nel modo seguente: 

Figura 2: Termometro del disturbo olfattivo 

 

Se sul termometro del disturbo olfattivo non è indicato alcun grado, alla domanda 7 va verificato se è 

indicato «odori: no» (R18). In caso affermativo, la risposta viene classificata con un valore uguale a 0. 

Se il marcatore si trova su un numero, quest’ultimo viene utilizzato come classificazione. Se il marcatore 

si trova fra due numeri, si utilizza come classificazione il valore del numero più piccolo più 0,5. Se il 

marcatore è superiore a 10, questo numero è utilizzato come classificazione. 

Per ogni area di indagine devono essere calcolati i valori medi, la deviazione standard e l’errore standard. 

Inoltre, va determinata la percentuale di persone fortemente esposte, ovvero quelle che sul termometro 

del disturbo olfattivo hanno scelto un valore ≥ 8. 

Altre analisi statistiche (t-test), che possono spiegare le differenze tra le aree di indagine: 

 Rappresentatività del campione 

Per ogni area di indagine va rappresentata graficamente la suddivisione delle persone intervistate 

per età e sesso. Se i campioni non sono rappresentativi e il numero di questionari analizzabili è 
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troppo esiguo, i risultati non sono molto affidabili (per ulteriori informazioni si veda il capitolo 7 della 

direttiva VDI 3883 foglio 1 [29]). 

 Plausibilità 

Per assicurare la qualità del rilevamento, è indispensabile procedere alla pulizia dei dati. In una prima 

fase, si controlla il questionario compilato per individuare la presenza di informazioni incomplete, 

ambigue o non plausibili. La valutazione della plausibilità dei dati si basa sulla relazione lineare ripe-

tutamente confermata tra dati sulla scala verbale e su quella del termometro del disturbo olfattivo. 

Se le informazioni sul disturbo olfattivo non rientrano nell’intervallo di accettazione indicato nella 

tabella 7, il questionario va escluso dalla successiva valutazione. 

Tabella 7: Intervalli di accettazione per i valori di disturbo olfattivo 

Scala verbale Scala del termometro del disturbo olfattivo 

per niente fastidioso da 0 a 3 

leggermente fastidioso da 1 a 5 

mediamente fastidioso da 2 a 8 

fortemente fastidioso da 5 a 10 

estremamente fastidioso da 7 a 10 

 

Esempio n. 1: sulla scala verbale è stato selezionato «leggermente fastidioso» e su quella del termome-

tro del disturbo olfattivo il valore 9. Questo questionario viene escluso dalla successiva valutazione. 

Esempio n. 2: sulla scala verbale è stato selezionato «leggermente fastidioso» e su quella del termome-

tro del disturbo olfattivo il valore 5. Questo questionario viene incluso nella successiva valutazione. 

4.1.5 Valutazione dei risultati 

Una serie di sondaggi condotti in prossimità di aziende che emettono odori ha dimostrato che con un 

disturbo di grado 3 sul termometro del disturbo olfattivo il 10 per cento delle persone si sente fortemente 

a disagio[8], mentre con un grado 5, la percentuale sale al 25 per cento. 

Sulla base di queste considerazioni, nella valutazione dei sondaggi si deve applicare il seguente schema: 

Tabella 8: Schema di valutazione per sondaggi 

Grado di disturbo olfattivo sul 

termometro 

Percentuale di persone che percepi-
sce odori fortemente fastidiosi 

(≥ 8 sulla scala del termometro del di-
sturbo olfattivo) 

Classificazione dell’immissione, 

disturbo olfattivo 

> 5 > 25 % forte 

3 - 5 10 - 25 % medio 

< 3 < 10 % accettabile 

 

Affinché i risultati del sondaggio siano considerati rappresentativi, devono essere presentati almeno 20 

questionari analizzabili per ogni area di indagine. Almeno una delle due condizioni deve essere soddi-

sfatta perché si possa parlare di forte disturbo: 

 le indicazioni sul termometro del disturbo olfattivo superano in media il valore 5 oppure  

 più del 25 per cento dei nuclei familiari potenzialmente colpiti definisce gli odori «fortemente fasti-

diosi». 
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4.2 Olfattometria 

4.2.1 Introduzione e metodo 

Gli odori sono generalmente costituiti da numerose sostanze chimiche la cui interazione con l’organo 

olfattivo può variare a seconda del tipo di sostanza e della concentrazione. È impossibile analizzare 

chimicamente i singoli odori a causa del numero perlopiù elevato di componenti. Inoltre, anche la deter-

minazione quantitativa di tutte le sostanze di un campione non può descrivere l’impressione olfattiva che 

questo campione evoca. 

Per valutare gli odori si ricorre pertanto all’olfatto umano. Si utilizzano in genere esaminatori dotati di una 

sensibilità media, testati e addestrati con gas di riferimento, che siano rappresentativi della popolazione 

nel suo complesso. 

L’olfattometria consiste nell’introduzione controllata di odori e nella registrazione della percezione sen-

soriale da essi provocata sull’uomo. In genere si determina la soglia di odore di una miscela di sostanze. 

La soglia di odore è la concentrazione minima di una sostanza odorigena o di una miscela di diverse 

sostanze che provoca una sensazione olfattiva percettibile. Per definizione, è la concentrazione alla 

quale il 50 per cento degli esaminatori di un collettivo riferisce una sensazione di odore.  

La concentrazione di odori in un campione d’aria viene determinata ricorrendo a esaminatori. Si misura 

determinando il fattore di diluizione necessario per raggiungere la soglia di odore (la cosiddetta soglia di 

percezione): concentrazione di odori alla quale la probabilità di percezione in condizioni di test è pari a 

0,5. La concentrazione di odori alla soglia di odore ammonta per definizione a un’unità di odore per metro 

cubo (1 uo/m3) e viene quindi espressa come multiplo della soglia di percezione. Il valore numerico della 

concentrazione di odori è chiamato «fattore di diluizione alla soglia di odore» o «numero di odore Z». 

La sola olfattometria non è considerata un metodo per determinare le immissioni eccessive ai sensi 

dell’articolo 2 capoverso 5 lettera b OIAt. Il campionamento viene effettuato sul lato delle emissioni. 

Il presente capitolo descrive gli aspetti principali per determinare la concentrazione di odori con metodo 

olfattometrico. Ulteriori informazioni sono contenute nella norma SN EN 13725 [15] e nella direttiva 

VDI 3884 foglio 1 [31]. Le misure olfattometriche possono essere utilizzate anche per determinare l’in-

tensità [27] e i toni edonici[28] dell’odore. Questi metodi sono utilizzati meno frequentemente e non sono 

descritti nel presente capitolo. 

4.2.2 Principio di misurazione 

L’analisi viene eseguita con l’ausilio di un olfattometro che miscela l’aria campione con aria neutra. Que-

sta miscela viene sottoposta a un gruppo di esaminatori selezionati e testati alternandola ad aria neutra 

pura. La quota di aria campione viene gradualmente aumentata per determinare il fattore di diluizione al 

quale viene percepito un odore nel 50 per cento dei casi Z50 ZITE,pan). Tramite diluizione con aria neutra 

è quindi possibile calcolare quante unità di odore contiene l’aria campione.  

4.2.3 Requisiti di qualità della misurazione (SN EN 13725) 

4.2.3.1 Prestazioni di misurazione/laboratorio di prova 

I principali requisiti della norma SN EN 13725 [15] riguardano i criteri di qualità per le prestazioni com-

plessive di misurazione sensoriale. Un laboratorio di prova che effettua misurazioni di collaudo deve 

soddisfare questi criteri di qualità e dimostrarlo in un test di idoneità, che di solito viene eseguito da un 

ente esterno.  

Il laboratorio di prova esegue periodicamente misurazioni di calibrazione per il controllo della qualità, 

con cui valuta la precisione del laboratorio (in termini di ripetibilità) e l’accuratezza. Il materiale di riferi-

mento per entrambe le prove di calibrazione è il n-butanolo (n. CAS 71-36-3). 

4.2.3.2 Olfattometro 

L’unità di diluizione (olfattometro) deve essere calibrata periodicamente, ovvero almeno una volta 

all’anno con un gas di prova, che di prassi è il propano.  
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L’esaminatore valuta l’aria o la miscela aria-odore in un flusso d’aria che scorre verso di lui da una 

maschera, la quale deve essere inodore e avere una forma tale da impedire all’esaminatore di inalare 

aria falsa (aria ambiente) durante la valutazione e di essere disturbato da un flusso d’aria troppo intenso. 

Il flusso d’aria minimo dalla maschera deve essere di 20 l/min, la velocità dell’aria di 0,2 m/s.  

L’aria utilizzata per diluire i campioni deve essere inodore. Per esempio, può essere pulita a monte 

dell’olfattometro con un filtro a carboni attivi. 

4.2.3.3 Esaminatori 

Secondo la norma SN EN 13725, gli esaminatori devono avere almeno 16 anni, possedere una suffi-

ciente capacità olfattiva ed essere in grado di concentrarsi per l’intera durata della misurazione. La ca-

pacità olfattiva viene testata con la sostanza di riferimento n-butanolo (n. CAS 71-36-3). Ogni esamina-

tore deve conseguire almeno dodici stime di soglia valide («valori di calibrazione»), l’ultima delle quali 

non deve risalire a più di un anno prima. Per la composizione vale quanto segue: 

 la media geometrica delle singole stime di soglia ITE1 deve essere compresa tra 62 e 246 g buta-

nolo/m3. 

 La deviazione standard delle singole misurazioni di calibrazione deve essere inferiore a 2.3 ed è 

calcolata sulla base dei logaritmi decadici delle stime delle singole stime di soglia. 

Alcuni esempi per la raccolta dei criteri di selezione degli esaminatori si trovano nella norma SN EN 

13725 allegato D [15]. 

La storia delle misurazioni di ciascun esaminatore viene registrata e memorizzata. 

La consistenza numerica del pool di esaminatori utilizzati per la misurazione dipende dal quesito dell’in-

dagine. Vanno comunque impiegati almeno quattro esaminatori. 

Gli esaminatori la cui stima di soglia si discosta dalla media del panel di un fattore superiore a 5 vengono 

cancellati dalla successiva graduatoria degli esaminatori. 

4.2.3.4 Laboratorio di misurazione 

Le misurazioni devono essere effettuate in un locale inodore. È necessario assicurarsi che non vi siano 

odori estranei e sgradevoli, che la temperatura rientri in un intervallo confortevole e che il locale possa 

essere ben ventilato. Inoltre, durante la misurazione, gli esaminatori non devono essere distratti da ru-

mori di fondo. 

Quando si effettuano misurazioni sul posto, è necessario prendere le dovute precauzioni per garantire 

che il locale e l’aria di riferimento non vengano in alcun modo contaminati dagli odori dell’impianto. 

4.2.4 Prelievo di campioni 

4.2.4.1 Strategia di misurazione 

La percezione di un’immissione di odore è un evento di breve durata, determinato dalla struttura dell’im-

pianto emittente e dalle condizioni meteorologiche. Per valutare un’immissione di odore sono quindi 

determinanti i valori di picco e non i valori medi (p. es. nell’arco di un’ora). La strategia di misurazione 

deve avere l’obiettivo di registrare i valori di picco dell’impianto e le normali condizioni operative. La 

durata del campionamento è solitamente compresa tra 2 e 30 minuti (a seconda del quesito). 

4.2.4.2 Tecniche di campionamento 

Di seguito sono descritti i requisiti minimi per il campionamento olfattometrico. La tecnica di campiona-

mento si basa sulla norma SN EN 13725 [15] [25] e sulla direttiva VDI 3880 «Olfaktometrie - statische 

Probenahme». Per le prove olfattometriche, il campionamento statico si è rivelato il metodo più adatto 

poiché durante il periodo di una misurazione si ha sempre la stessa concentrazione di odori. Il campione 

di odore viene riempito in un contenitore adatto, trasportato all’olfattometro e lì collegato per l’analisi. In 

questo modo, la concentrazione di odori rimane costante durante la misurazione. Al contrario, con il 

 
1  Individual threshold estimates (stime di soglia) 
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campionamento dinamico (non raccomandato), un flusso parziale viene prelevato continuamente dalla 

fonte e alimentato direttamente all’olfattometro.  

Per il campionamento devono essere soddisfatti i requisiti di cui di seguito. 

Tabella 9: Requisiti del campionamento olfattometrico 

Pre-diluizione Per evitare la formazione di condensati o fenomeni di adsorbimento può 

essere necessario pre-diluire i campioni. Il fattore di diluizione non deve 

essere superiore a 15. Le diluizioni fino a un fattore 5 possono essere ef-

fettuate staticamente. L’aria inodore deve essere inserita nel sacchetto im-

mediatamente prima del campionamento. 

Sistemi utilizzati per il campiona-

mento statico 

Se il gas da campionare è sotto pressione, il sacchetto può essere riem-

pito direttamente. Altrimenti, il gas campione deve essere aspirato da un 

sistema di campionamento in depressione (per i dettagli, cfr. VDI 3880 

cap. 4.4 [25]). Assicurarsi che il gas campione non entri in contatto con la 

pompa durante il campionamento. 

Durata del campionamento La durata del campionamento dipende dal quesito dell’indagine [15]. Per 

le concentrazioni di odori costanti è comunque necessario garantire un 

campionamento continuo per almeno 10 minuti. La durata può essere 

adattata se si utilizzano lotti o in presenza di emissioni discontinue. Nelle 

misurazioni di collaudo il gas pulito deve essere campionato complessiva-

mente per 30 minuti. Il campionamento può essere suddiviso in più fasi 

(p. es. 3 x 10 min).  

Entità del campione Il campione d’aria non deve essere inferiore a 5 litri. 

Numero di campioni Normalmente si esegue un doppio campionamento (numero di cam-

pioni 2). Per le emissioni discontinue si possono prelevare tre campioni. 

Per determinare il grado di rendimento, il gas grezzo e quello pulito de-

vono essere raccolti nello stesso periodo. 

Campionamento di diverse fonti di 

emissione 

Fonti attive, captate: in caso di flusso laminare (cfr. sez. 2.3.1 delle Racco-

mandazioni per la misurazione delle emissioni dell’UFAM [2]), la misura-

zione deve essere effettuata al centro del camino  

Fonti attive, diffuse (p. es. biofiltri), (velocità del flusso > 30 m/h): il cam-

pionamento viene effettuato coprendo l’intera fonte o campionando aree 

parziali mediante un’apposita cappa che deve avere una dimensione mi-

nima di 1 m2. Il numero di punti di misurazione dipende dalle dimensioni 

dell’area e dall’omogeneità del flusso. 

Fonti passive, diffuse (p. es.  cumuli di compost): queste fonti possono es-

sere campionate solo con una speciale cappa predefinita (ulteriori infor-

mazioni sono disponibili nella VDI 3880). 

 

I campioni devono essere analizzati entro 12 ore dal loro prelievo. In caso di rilevamento positivo della 

fonte specifica (la concentrazione di odori nei campioni non si modifica), questo periodo può essere 

esteso a 30 ore [25]. Se le sostanze sono altamente reattive, si può optare per una misurazione sul 

posto. 

4.2.4.3 Materiali 

I materiali utilizzati per le prove olfattometriche devono avere le seguenti caratteristiche (SN EN 

13725 cap. 6 [15]): 

 essere inodori e non rilasciare sostanze odorigene nel campione; 

 ridurre al minimo le reazioni fisiche o chimiche tra il campione e i materiali del dispositivo di campio-

namento; 

 essere il più possibile impermeabili all’aria per ridurre al minimo la perdita di campione per diffusione; 

 avere una superficie liscia. 
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I materiali indicati per il prelievo dei campioni sono vetro, acciaio inox, PFTE e PET. Per conservare i 

campioni sono adatti sacchetti in Nalophan® o Tedlar®. 

4.2.5 Incertezze di misurazione 

Si raccomanda di basare il calcolo dell’incertezza di misura sull’intervallo di confidenza del 95 per cento 

della serie di misurazioni, come [26] previsto dalla vecchia direttiva VDI 3881 foglio 1. Di conseguenza, 

l’incertezza di misura viene calcolata utilizzando le seguenti formule (UG: limite inferiore, OG: limite su-

periore): 
 

log 𝑍𝑈𝐺 = 𝑀 + 𝑡 
𝑠

√𝑁
 log 𝑍𝑂𝐺 = 𝑀 − 𝑡 

𝑠

√𝑁
  

 

M è la media aritmetica dei logaritmi dei punti dell’inviluppo, s è la deviazione standard, tè il fattore di 

Student appropriato alla misurazione, N è la dimensione del campione (numero di corse per il numero 

di soggetti in esame) e log è il logaritmo alla base 10. 

Oltre all’incertezza statistica di una singola serie di misurazioni, bisogna tenere conto anche delle incer-

tezze all’interno di un laboratorio nonché tra un laboratorio e l’altro (selezione del gruppo di soggetti, 

differenze tra odori di riferimento e campioni ambientali ecc.). Riguardo alle incertezze di misurazione, 

si vedano le spiegazioni contenute nella norma SN EN 13725 [15]. 

4.2.6 Valori limite di emissione di impianti di depurazione dell’aria di scarico 

Come valori limite di emissione per i sistemi di depurazione dell’aria di scarico finalizzati alla riduzione 

delle emissioni di odori, si raccomanda in generale quanto segue: 

la concentrazione di odori non deve superare 500 uo/m3. Il valore limite si considera rispettato quando il 

valore medio delle emissioni misurate non lo supera, senza tenere conto dell’incertezza di misura. 

Se il gas di scarico viene trattato con biofiltri, bioreattori o procedimenti biologici analoghi, l’odore del 

gas grezzo non deve essere percepibile nel gas pulito. 

4.3 Metodo del pennacchio 

Questa indagine sul campo consente di misurare la presenza di odori riconoscibili per una specifica 

situazione emissiva in determinate condizioni meteorologiche (direzione e velocità del vento, stabilità 

della stratificazione atmosferica). Con questo metodo è possibile determinare l’estensione del pennac-

chio di odore per una determinata situazione nonché l’intensità e i toni edonici. 

Tale procedimento di misurazione è descritto nella norma EN 16841-2 [17]. Il principio è analogo a quello 

dell’indagine sul campo descritta nel capitolo 3.2 della presente raccomandazione. Viene determinata 

l’area lungo la traiettoria del flusso di aria che trasporta l’odore in cui si registra un’ora di odore al mo-

mento della misurazione. Il risultato di questa misurazione può anche essere confrontato direttamente 

con modelli di dispersione. 

Le indagini sul campo mediante misurazioni a griglia o puntuali secondo il capitolo 3.2 sono utilizzate 

principalmente per determinare il precarico e/o il carico complessivo olfattivo nell’area di valutazione. I 

rilievi mediante pennacchio sono invece indicati nei casi seguenti: 

 determinazione della portata di un pennacchio nonché della frequenza e dell’intensità al suo interno; 

 accertamento delle fonti di emissione e calcolo a ritroso dell’intensità della fonte con l’ausilio di mo-

delli di dispersione adeguati; 

 taratura e validazione dei modelli di dispersione; 

 determinazione di valori convenzionali dell’intensità della fonte per i calcoli di dispersione. 
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Un rilevamento con il metodo del pennacchio dura solitamente 10 minuti. Poiché viene determinata solo 

l’immissione nella specifica combinazione di emissioni e condizioni meteorologiche durante questi 10 mi-

nuti, il metodo del pennacchio da solo non consente di stabilire se le immissioni di odore sono eccessive. 

Per l’esecuzione del rilevamento con il pennacchio si rimanda alla norma SN EN 16841-2 [17], che 

descrive due procedimenti diversi, uno dinamico e uno statico. 

Nel procedimento statico gli esaminatori vengono disposti a determinate distanze lungo le linee di inter-

sezione perpendicolari all’asse del pennacchio. Ogni esaminatore determina la percezione dell’odore 

nella propria posizione durante il tempo di misurazione assegnato. Nel procedimento dinamico gli esa-

minatori attraversano il pennacchio seguendo un percorso a zig-zag ed effettuano misurazioni puntuali 

a brevi intervalli. 

L’impegno richiesto per un’indagine dinamica è notevolmente inferiore a quello di un’indagine statica; 

tuttavia, il risultato della prima è anche notevolmente meno significativo di quello della seconda. Un’in-

dagine dinamica, infatti, può determinare solo l’estensione del pennacchio (margine) perché è in grado 

di rilevare in modo affidabile solo i cosiddetti punti di transizione. Poiché ogni punto di transizione può 

essere passato in rassegna solo una volta, non è possibile raccogliere informazioni sulla frequenza della 

percezione di odori (p. es. sinuosità del pennacchio). Il procedimento statico è quindi da preferire a quello 

dinamico. 

I giorni e gli orari dell’indagine devono essere scelti in base al quesito della ricerca. Secondo la norma 

EN 16841-2 [17] la velocità del vento a un’altezza di 10 metri deve essere compresa tra 2 e 8 m/s durante 

la misurazione. In ampie zone dell’Altipiano, la velocità mediana del vento è inferiore a 2 m/s, spesso 

addirittura a 1,5 m/s. Il requisito della norma perciò non è sempre soddisfatto in Svizzera quando si vuole 

scegliere una situazione meteorologica tipica. Allo stesso modo, a seconda del quesito, può essere ne-

cessario discostarsi dal requisito di stabilità relativo alla stratificazione atmosferica previsto nella norma 

EN 16841-2 [17]. 

Al posto della frequenza dell’odore possono essere determinati anche l’intensità e i toni edonici. La di-

rettiva VDI 3940 foglio 3 [33] descrive una possibile procedura a tale scopo. Una variante modificata per 

la determinazione delle intensità è descritta in Keck et al. [11], [12]. Questo procedimento è stato impie-

gato per determinare le distanze minime per gli allevamenti secondo l’allegato 2 cifra 512 OIAt. 

La sola indagine mediante pennacchio non è considerata un metodo per determinare le immissioni ec-

cessive ai sensi dell’articolo 2 capoverso 5 lettera b OIAt. 
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5 Determinazione dell’altezza del camino 

Secondo l’articolo 6 OIAt, le emissioni di odore devono essere captate il più possibile ed espulse al di 

sopra del tetto. L’altezza del camino si basa sui calcoli delle Raccomandazioni sui camini dell’UFAM e, 

nel caso di impianti di grandi dimensioni, se applicabile, sull’allegato 6 OIAt. Per calcolare concretamente 

l’altezza del camino secondo queste specifiche manca un valore di immissione a breve termine (va-

lore S) per gli odori. Il valore S limita ad un valore determinato (valore S) le immissioni massime a breve 

termine provocate da un impianto (all. 6 cifra 31 OIAt). Il calcolo dell’altezza del camino è concepito in 

modo tale che il valore S non venga superato nelle vicinanze dell’impianto anche in condizioni di diffu-

sione sfavorevoli (calcolabili) [10]. 

Per definizione, una concentrazione di odori pari o superiore a 1 uo/m3 è percepita da più della metà 

della popolazione. Nel modello di calcolo un’ora è considerata ora di odore quando l’immissione calcolata 

è superiore a 0,25 uo/m3. È quindi opportuno limitare le immissioni a breve termine a valori compresi tra 

0,25 e 1 uo/m3. 

Sulla base di test e calcoli comparativi, si può fissare il valore S a 0,5 [uo/m3]. Per tenere conto dei toni 

edonici di odori gradevoli, è possibile incrementare il valore S di un fattore pari a 2. Per un calcolo corretto 

dell’altezza del camino, la portata massica Q deve essere specificata in Muo/h. Ciò significa che il quo-

ziente abituale Q/S [106 m3/h] (cfr. all. 6 OIAt) può essere formato utilizzando il valore S di cui sopra. 

Esempio di calcolo: La concentrazione di odori in un flusso d’aria di scarico è di 1500 uo/m3, il flusso 

volumetrico di 600 m3/h. Il flusso di massa Q è quindi di 0,9 Muo/h. Il quoziente Q/S è di 1,8. 

Per determinare l’altezza del camino si possono utilizzare le seguenti specifiche: 

 Q/S inferiore a 1: altezza del camino secondo il numero 5.2 delle Raccomandazioni sui camini. 

 Q/S compreso tra 1 e 5: altezza del camino secondo il numero 5.3 delle Raccomandazioni sui camini. 

 Q/S superiore a 5: altezza del camino ai sensi dell’allegato 6 OIAt. 

Il calcolo secondo l’allegato 6 OIAt si basa su flussi di gas di scarico con una temperatura di almeno 

55 °C ed è quindi solitamente applicabile solo in misura limitata nel caso di aria di scarico odorosa. In 

questi casi la formula di calcolo stabilisce solo un limite inferiore per l’altezza del camino richiesta. Se-

condo l’articolo 5 capoverso 1 e l’articolo 28 OIAt, è possibile esigere un modello di calcolo conforme 

alla presente raccomandazione. 

In caso di concentrazioni o carichi elevati di odori, anche un camino la cui altezza sia stata calcolata 

secondo le Raccomandazioni sui camini potrebbe non essere sufficiente a evitare immissioni eccessive. 

La tabella 10 fornisce un parametro di riferimento approssimativo per la valutazione di camini dimensio-

nati secondo le Raccomandazioni sui camini della Confederazione (velocità dell’aria di scarico minima 

di 6 m/s, altezza secondo le specifiche del valore S). Anche in questi casi può essere opportuno proce-

dere ad accertamenti a seconda delle circostanze. 

Tabella 10: Valutazione delle concentrazioni e dei carichi di odori in fase di scarico attraverso camini con-
formi alle Raccomandazioni sui camini. Si applica la prima riga che soddisfa la condizione della prima co-
lonna. 

Concentrazione e carichi di odore Effetti attesi per fonti captate con camino secondo le Raccomandazioni sui 
camini 

≤ 500  uo/m3 e ≤ 2.5  Muo/h Alta probabilità di assenza di immissioni eccessive di odore per i punti di 

immissione distanti più di 100 m dal camino. 

≤ 1000 uo/m3 e ≤ 10 Muo/h Alta probabilità di assenza di immissioni eccessive di odore per i punti di 

immissione distanti più di 250 m dal camino. 

> 1000 uo/m3 o > 10 Muo/h Possibili immissioni eccessive di odore anche con un camino conforme alle 

Raccomandazioni sui camini 

 

Se non è possibile escludere immissioni eccessive secondo la tabella 10 e se l’allegato 6 OIAt non è 

applicabile (in particolare con T < 55 °C), l’autorità deve decidere come procedere in ogni singolo caso. 
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Se gli odori di un impianto sono diffusi o i condotti dell’aria di scarico non sono conformi alle specifiche 

delle Raccomandazioni sui camini, non è possibile effettuare una valutazione sommaria secondo la ta-

bella 10. Il livello di emissione oltre il quale si possono verificare immissioni eccessive in questi casi 

dipende molto dalla situazione locale. Le immissioni eccessive in questi casi sono prevedibili soprattutto 

in prossimità dell’impianto, ma possono verificarsi anche a distanze maggiori in determinate condizioni 

(soprattutto nella direzione del flusso dell’aria fredda locale). 

I biofiltri sono spesso progettati come filtri a superficie più ampia. L’aria di scarico non fuoriesce attra-

verso un camino; a seconda del progetto, può anche fuoriuscire vicino al pavimento. Inoltre, presentano 

un odore intrinseco e quindi spesso costituiscono un’importante fonte di odore. L’esperienza ha tuttavia 

dimostrato che l’odore intrinseco dei filtri non è dirompente se vengono rispettati i valori limite di emis-

sione secondo il capitolo 4.2.6 e se la distanza dal luogo di immissione più vicino è di almeno 200 m (v. 

commento all’allegato 7 della «TA Luft» [1]). Se queste condizioni non sono date, occorre esaminare la 

rilevanza di utilizzare un biofiltro specifico. 

Per i biofiltri degli impianti agricoli, a cui si applica l’allegato 2 cifra 512 OIAt, devono essere rispettate le 

distanze minime corrispondenti. 
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6 Procedura da seguire in caso di denunce di odore 

6.1 Prima valutazione e valutazioni sommarie 

Se le autorità si trovano di fronte a una denuncia di odore, spesso vale la pena effettuare una valutazione 

sommaria prima di utilizzare i complessi metodi per la determinazione delle immissioni di odore in con-

formità ai capitoli 3 e 4. Ciò consente di verificare la plausibilità di una denuncia di odore. Alcune valuta-

zioni sommarie possono essere utilizzate anche per la valutazione del sito per un nuovo impianto. Per 

la dispersione degli odori, per esempio, è possibile effettuare le valutazioni di massima descritte di se-

guito. 

 Per quanto riguarda le fonti, è possibile innanzitutto chiarire se i requisiti di riduzione degli odori sono 

soddisfatti (v. figura 1). È possibile verificare in particolare: 

 lo stato di attuazione di vincoli e condizioni dei permessi di costruzione, 

 la funzionalità dei sistemi di depurazione dell’aria di scarico e il rispetto dei valori limite di emis-

sione, 

 insufficiente captazione delle emissioni diffuse, emissioni di odore all’esterno (p. es. stoccaggio 

di sostanze in grado di produrre odori), 

 altezza corretta del camino, 

 modifiche dell’operatività che hanno portato a variazioni delle emissioni, 

 anomalie operative / lavori di manutenzione che hanno temporaneamente comportato un au-

mento delle emissioni. 

 Per quanto riguarda le strutture agricole zootecniche: rispetto delle distanze minime pertinenti in 

conformità all’allegato 2 cifra 512 OIAt. 

 Le osservazioni dirette sul campo (prove dei fumi, osservazione della nebbia e simili) possono fornire 

indicazioni molto preziose. Il metodo può fornire informazioni sulla dispersione degli odori (soprat-

tutto se si sospetta la presenza di aria fredda locale). Inoltre, consente di evidenziare se i sistemi di 

ventilazione funzionano come auspicato e se l’aria di scarico dei camini può uscire abbastanza libe-

ramente. Non permette però di trarre conclusioni sulla frequenza di un possibile inquinamento olfat-

tivo. 

 Semplici modelli di scarico dell’aria fredda, come il KLAM_21 del DWD, sono stati progettati apposi-

tamente per stimare l’impatto sull’inquinamento olfattivo dello scarico di aria fredda in zone collinari. 

Consentono di modellare anche aree più estese in tempi abbastanza ridotti e di rappresentare i 

risultati con georeferenziazione. Come per le osservazioni dirette, anche con questi modelli non è 

possibile trarre conclusioni sulla frequenza di un possibile inquinamento olfattivo. I modelli come 

KLAM_21 (detti anche «modelli per acque poco profonde») sono fondamentalmente inadatti a cal-

colare le percentuali di ore di odore nell’area di diffusione. 

 Sul fronte delle immissioni (luoghi di impatto), in genere, valutazioni di massima non consentono di 

determinare con precisione l’inquinamento olfattivo per confermare o escludere che le immissioni 

siano eccessive. A tal fine, possono essere utilizzati procedimenti meno complessi: 

 calcoli semplificati della dispersione con i modelli del capitolo 3. Per esempio, in assenza di dati 

sui venti, è possibile calcolare solo situazioni meteorologiche tipiche con la direzione del vento 

che va dall’impianto al luogo di immissione oppure, in assenza di intensità delle fonti, calcolare 

solo fattori di diluizione medi. Tali calcoli forniscono un’indicazione sulle dimensioni dell’area di 

immissione, ma in genere non sono sufficienti per determinare la percentuale di ore di odore. 

 Alcune importanti sostanze odorigene possono essere rilevate semplicemente in modo analitico. 

Per esempio, il carico medio di ammoniaca può essere determinato in modo molto economico 

utilizzando campionatori passivi. La risoluzione temporale delle misurazioni effettuate con questi 

strumenti non è sufficiente per trarre conclusioni dirette sull’inquinamento olfattivo. I dati raccolti 

consentono di determinare le aree con livelli di inquinamento elevati e quindi, per esempio, di 

verificare la plausibilità della distribuzione locale delle denunce di odore. 
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 Per le strutture agricole zootecniche: per una valutazione sommaria delle immissioni eccessive, 

è possibile utilizzare il calcolo della distanza minima in conformità all’allegato 2 cifra 512 OIAt. 

 Anche i riscontri diretti degli abitanti («linea telefonica per gli odori») o i sondaggi semplificati 

vengono spesso utilizzati per valutazioni di massima. Con questi strumenti è però importante 

ottenere il maggior numero possibile di informazioni sugli odori: 

 Dove si manifestano esattamente gli odori? 

 Quando si verificano gli odori (data e ora)? 

 Quanto dura il disturbo olfattivo? 

 Che odore ha? 

Se i reclami sono ben documentati, è possibile verificarne la plausibilità mediante i dati sul vento 

e i registri operativi. Questi primi riscontri possono essere utili per ulteriori accertamenti (p. es. 

modelli di calcolo). 

La direttiva VDI 3883 foglio 4 [30] fornisce ulteriori istruzioni per gestire i conflitti di vicinato e 

propone eventuali indagini su emissione, trasmissione ed immissione. 

Un altro riferimento utile per effettuare valutazioni di massima è la direttiva VDI 3886 foglio 1 [32], che 

specifica le possibili fasi di indagine da eseguire prima di ricorrere a metodi onerosi di determinazione 

dell’impatto olfattivo descritti nei capitoli 3–4.2. Questa direttiva è basata sulla procedura secondo la «TA 

Luft»; alcune fasi dell’indagine richiedono conoscenze approfondite del sito. 

6.2 Procedura in caso di più emittenti 

6.2.1 Procedura per la valutazione di immissioni di odore 

L’indagine sul campo o il sondaggio non consentono di separare distintamente le immissioni di diversi 

emittenti, soprattutto quando gli odori sono uguali o simili. La seguente procedura è uno strumento per 

gestire problemi di odore nell’eventualità di più emittenti. 

Al fine di una buona gestione dei reclami può essere utile effettuare una valutazione della situazione 

attuale prima di attuare i provvedimenti e svolgere un controllo dell’impatto dopo l’attuazione delle mi-

sure. A questo scopo sono adatti in particolare un’indagine sul campo e/o un sondaggio. 

Tabella 11: Fasi di indagine in caso di più emittenti 

 Fasi di indagine Parametri da rilevare Possibili metodi 

1. Definizione del perimetro (differenzia-

zione delle fonti potenzialmente 

causa di odori nell’area di immis-

sione) 

Soprattutto in funzione della distanza e 

della situazione del vento 

 Calcolo di una rosa dei venti per 

il sito 

 Eventuale installazione di un 

anemometro sul posto 

 Calcolo della dispersione 

 Determinazione dei flussi di aria 

fredda 

2. Valutazione del rispetto della limita-

zione preventiva delle emissioni da 

parte dei singoli emittenti 

Valori limite di emissione secondo l’OIAt, 

altezza dei camini, distanze minime ecc. 

 Verifica del rispetto dei valori li-

mite di emissione, delle altezze 

dei camini, delle distanze mi-

nime, ... 

3. Rilevamento della situazione attuale Frequenze delle ore di odore e/o grado 

di fastidio 

 Calcolo della dispersione 

 Indagine sul campo 

 Sondaggio 

4. Rilevamento delle intensità della fonte 

degli emittenti nel perimetro 

Concentrazione e carichi di odori  Per le fonti convogliate: olfatto-

metria 

 Per le fonti diffuse: stima con va-

lori convenzionali 
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 Fasi di indagine Parametri da rilevare Possibili metodi 

5. Eventuale definizione di interventi per 

rispettare la limitazione preventiva 

delle emissioni secondo l’OIAt 

  p. es. costruzione/innalzamento 

dei camini di scarico, ALURA, in-

terventi strutturali ecc. 

6. Controllo dell’efficacia delle misure di 

riduzione delle emissioni 

Frequenze delle ore di odore e/o grado 

di fastidio 

 Indagine sul campo 

 Sondaggio (nel senso di ge-

stione dei reclami) 

 

6.2.2 Immissioni eccessive di odore 

Se nonostante la limitazione preventiva delle emissioni sono presenti immissioni eccessive causate da 

più impianti stazionari, le limitazioni completive o più severe previste dall’articolo 44a LPAmb e l’arti-

colo 9 capoverso 4 OIAt vengono realizzate attraverso un piano dei provvedimenti2 ai sensi degli arti-

coli 31-34 OIAt. Secondo i requisiti della Confederazione, i piani dei provvedimenti cantonali per l’igiene 

dell’aria devono includere essenzialmente i seguenti punti (art. 32 OIAt): 

 descrizione delle fonti di emissioni all’origine delle immissioni eccessive, i provvedimenti per ridurle 

o eliminarle e i termini per ordinarle ed eseguirle;  

 quantificazione dell’impatto delle singole misure.  

Se il piano cantonale prevede provvedimenti di competenza della Confederazione o presuppone la par-

tecipazione di un altro Cantone, vanno osservati i requisiti di cui all’articolo 34 OIAt. 

 

 

 
2  I piani dei provvedimenti sono strumenti di coordinamento per le autorità. Per i singoli emittenti sono però vincolanti le dispo-

sizioni e le decisioni basate sul piano dei provvedimenti (p. es. una decisione di risanamento). 
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Allegato 1 Determinazione dell’impatto olfattivo applicando fattori di 
ponderazione specifici per ogni specie 

L’esempio di cui nel presente allegato illustra come determinare l’impatto olfattivo degli impianti zootec-

nici quando si applicano fattori di ponderazione specifici per ogni specie. 

Nell’impianto di cui nell’esempio le fonti di odore sono costituite da un allevamento di suini chiuso, un 

allevamento di bovini e odori provenienti da substrati (foraggio insilato, letame). Secondo l’allegato 7 

della «TA Luft» si applicano i seguenti fattori di ponderazione: 

1. depositi di substrati e odori non classificabili: 𝑓1 = 1 

2. allevamento di suini chiuso: 𝑓2 = 0,75 

3. allevamento di bovini: 𝑓3 = 0,5 

Il primo passo consiste nel determinare le percentuali di ore di odore nel punto di immissione, sommando 

tutte le emissioni e dividendo per i diversi fattori di ponderazione. Nell’esempio: 

1. odore totale r = 0,2 

2. substrati e odori non classificabili 𝑟1 = 0,046 

3. suini 𝑟2 = 0,11 

4. bovini 𝑟3 = 0.013 

Le frequenze rilevanti per fattore di ponderazione sono: 

𝐻1 = 𝑟1 = 0,046 

𝐻2 = min(𝑟2, r – 𝐻1) = 0,11 

𝐻3 = min(𝑟3, r – 𝐻1 – 𝐻2) = 0,013 

Il fattore di ponderazione totale f si calcola come 
 

ftotale =
f1 ∙ H1 + f2 ∙ H2 + f3 ∙ H3

H1 + H2 + H3

= 0,8 . 

 

La percentuale di ore di odore determinante in questo punto di misurazione è quindi 
 

𝐼 = 𝑓𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒  ∙  𝑟 = 16 % . 
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Allegato 2 Questionario 

Mittente 

 

Questionario 

Si prega di compilare il questionario nel modo più completo possibile e di restituirlo nella busta preaf-

francata allegata. 

Rispondere alle domande apponendo una croce negli appositi campi (esempio: ). 

Se si desidera correggere la risposta, barrare la casella errata (esempio: ). 

Le risposte saranno ovviamente trattate in modo strettamente confidenziale. 

Ringraziamo fin d’ora della comprensione e della collaborazione. 

 

    

 

1. Da quanto tempo vive nella sua attuale abitazione? 

da meno di un anno  1 

da 1 a 3 anni  2 

da 4 a 10 anni  3 

da più di 10 anni  4 R1 

2. Utilizza un balcone, una terrazza o un giardino? 

sì  1 no  2 R2 

3. Approssimativamente, nei normali giorni feriali quante ore trascorre fuori casa (p. es. per fare acqui-

sti, lavorare o svolgere altre commissioni)? 

ca. …. ore al giorno  R3 

4. Quando cerca una nuova abitazione, quanto sono importanti le caratteristiche del contesto abitativo 

di seguito riportate? 

 molto abbastanza 

 importanti importanti indifferenti 

servizi commerciali  1  2  3 R4 

aree verdi  1  2  3 R5 

odori all’esterno  1  2  3 R6 

condizioni del traffico  1  2  3 R7 

attività del tempo libero  1  2  3 R8 

tranquillità  1  2  3 R9 
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5. Quanto la soddisfano questi aspetti nel suo quartiere attuale? 

 molto abbastanza per niente 

 soddisfatto soddisfatto soddisfatto 

servizi commerciali  1  2  3 R10 

aree verdi  1  2  3 R11 

odori all’esterno  1  2  3 R12 

condizioni del traffico  1  2  3 R13 

attività del tempo libero  1  2  3 R14 

tranquillità  1  2  3 R15 

6. Quanto sono intensi gli odori che percepisce all’interno della sua abitazione? 

non percepibili  1 

molto lievi  2 

lievi  3 

netti  4 

forti  5 

molto forti  6 

estremamente forti  7 R16 

7. Nel suo contesto abitativo / in giardino si sente a disagio a causa di odori e/o rumori? 

rumori sì  1 no  2  R17 

odori sì  1 no  2  R18 

8. Supponiamo che esista un termometro in grado di misurare l’intensità del disagio causato da odori 

o rumori nella sua abitazione. 

10 significa, per esempio, che gli odori sono estremamente fastidiosi in casa; 0 che non lo sono per 

niente.  

Come valuterebbe personalmente gli odori o i rumori sulla base della scala di questo termometro? 

(apporre una croce sulla scala) 

 odore rumore 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 R 19/20 R 21/22 

9. A casa il fastidio causato da 

rumori: è accettabile  1 è insopportabile  2 R23 

odori: è accettabile  1 è insopportabile  2 R24 

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1

0

äusserst belästigend

gar nicht belästigend

estremamente fastidioso 

per niente fastidioso 

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1

0

äusserst belästigend

gar nicht belästigend

estremamente fastidioso 

per niente fastidioso 
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10. Se in casa si sente a disagio a causa di odori o rumori, qual è la fonte principale? 

fonte rumori odori 

circolazione stradale  1  1 

attività industriali  2  2 

agricoltura  3  3 

impianti di riscaldamento  4  4 

attività artigianali  5  5 

altre  6  6 

 R25 R26 

11. Indichi qual è il suo grado di fastidio in casa causato da odori provenienti dall’esterno: 

 all’interno sul balcone / in giardino /  

  dell’abitazione sulla terrazza nel contesto abitativo  

nessuno   1  1  1 

lieve   2  2  2 

medio   3  3   3 

forte   4  4   4 

estremamente forte   5  5   5 

 R27 R28 R29 

12. Sa descrivere l’odore che le provoca il fastidio maggiore? 

Per esempio: bruciato, dolciastro, pungente, putrido, fecale ecc.: 

 __________________________________________________________  R30 

13. Indichi la frequenza media con cui sente rumori provenienti dall’esterno. 

mai  1 

una volta al mese o meno  2 

da due a tre volte al mese  3 

una volta alla settimana   4 

quasi ogni giorno  5 R31 

14. Indichi la frequenza media con cui all’interno della sua abitazione sente odori provenienti 

dall’esterno. 

mai  1 

una volta al mese o meno  2 

da due a tre volte al mese  3 

una volta alla settimana   4 

quasi ogni giorno  5 R32 

15. Che cosa fa quando si sente a disagio a causa di questi odori (pensi all’ultimo anno)? 

 mai  a volte  il più delle volte 

chiamo il Comune  

per lamentarmi  1  2  3 R33 

cerco di adattarmi alla situazione  

(p. es. chiudendo le finestre)  1  2  3 R34 

utilizzo uno spray/deodorante per ambienti  1  2  3 R35 

sopporto gli odori  1  2  3 R36 
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non asciugo il bucato all’aperto  1  2  3 R37 

16. Ritiene che i suoi vicini siano disturbati da rumori? 

sì  1 no  2 R38 

17. Ritiene che i suoi vicini siano disturbati da odori? 

sì  1 no  2 R39 

18. Quanto è soddisfatto/a delle sue condizioni di salute? 

molto  1 

abbastanza  2 

mediamente  3 

poco  4 

per niente  5 R40 

19. Indichi se negli ultimi 2 anni ha sofferto per un periodo più o meno lungo dei disturbi elencati di 

seguito o ne soffre tuttora. Segnali solo i disturbi per i quali i medici non hanno trovato una causa 

precisa e che hanno compromesso gravemente il suo benessere. 

  mai rara- a volte spesso sempre 

  mente 

mal di testa  5  4  3  2  1 R41 

cattivo sapore in bocca  5  4  3  2  1 R42 

febbre  5  4  3  2  1 R43 

difficoltà respiratorie  5  4  3  2  1 R44 

perdita dell’appetito  5  4  3  2  1 R45 

senso di soffocamento   5  4  3  2  1 R46 

vomito  5  4  3  2  1 R47 

eruttazioni ripetute  5  4  3  2  1 R48 

nausea  5  4  3  2  1 R49 

20. È ripetutamente esposto/a al fumo di tabacco (proprio o di altri)? 

sì  1 no  2 R50 

Abbiamo ora alcune domande statistiche che, come tutte le altre, saranno trattate con la massima riser-

vatezza. 

21. Età:  

fino a 30 anni  1 

fino a 40 anni  2 

fino a 50 anni  3 

fino a 65 anni  4 

oltre 65 anni  5 R51 

22. Sesso:  

donna  1 uomo  2 n. d.  3  R52 
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23. Attività professionale: 

dipendente  1 

dirigente, attività indipendente  2 

pensionato/a  3 

non occupato/a (casalingo/casalinga, studente)  4 R53 

24. Formazione: 

scuola primaria  1 

scuola secondaria, scuola professionale  2 

scuola secondaria superiore, università  3 R54 

 

Inviare il questionario compilato nella busta allegata, indirizzata e preaffrancata. 

Grazie per la collaborazione. 
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Allegato 3 Glossario 

Area di esposizione Zona intorno a una o più fonti in cui possono verificarsi immissioni 

di odore tipiche delle fonti. 

Area di valutazione Zona circoscritta per la misurazione, la valutazione e la modella-

zione delle immissioni di odore. 

Area influenzata 

Zona influenzata 

Area in cui le immissioni di odore sono causate dall’emittente o da-

gli emittenti in esame. 

Aria fredda 

Flusso di aria fredda 

Aria fredda che si sviluppa localmente nelle ore serali e notturne 

quando lo strato d’aria vicino al suolo si raffredda più rapidamente 

di quello sovrastante. 

Quando questa aria inizia a scendere lungo un pendio, si parla di 

«flusso di aria fredda». 

Calma Episodio di (quasi) assenza di vento. 

Campo di vento Campo vettoriale spaziale che assegna la direzione e la velocità 

del vento a ciascun punto nello spazio sotto forma di vettore. 

Caso di inquinamento olfattivo Situazione legata a immissioni di odore che richiede una valuta-

zione da parte delle autorità. 

Durata del rilevamento Intervallo di tempo in cui vengono eseguite tutte le misurazioni pun-

tuali. 

Esaminatori Persona formata a rilevare gli odori mediante un’indagine sul 

campo o un olfattometro. La norma SN EN 13725 utilizza il termine 

«tester» per indicare una persona che esegue i test.  

Fastidio Disturbo del benessere causato dalla percezione di stimoli ambien-

tali indesiderati. 

Fattore di diluizione Il valore di diluizione Z è il rapporto tra il flusso d’aria misto (aria 

campione miscelata all’aria neutra nell’olfattometro durante il test 

olfattivo) e il flusso d’aria campione.  

Frazione temporale di odore Somma degli intervalli durante i quali gli esaminatori hanno indivi-

duato un determinato odore in un dato punto di misurazione, ri-

spetto alla durata totale del tempo delle misurazioni. 

Frequenza dell’odore Numero delle ore di odore in relazione al numero totale di misura-

zioni puntuali. 

Immissioni di odore Azione prodotta da odori sull’essere umano. Possono essere de-

scritte in base a frequenza, qualità, intensità ed effetto edonico sul 

sito. 

Intensità dell’odore Entità di una sensazione olfattiva misurabile su una scala che va 

da «nessun odore» a «odore molto forte». 

Metodo a griglia Determinazione tramite indagine sul campo della percentuale di 

ore di odore su una griglia. La percentuale di ore di odore della gri-

glia è determinata dai valori misurati ai suoi vertici. V. «Misurazione 

puntuale». 

Misurazione puntuale Misurazione in un punto di misurazione durante un intervallo di 

tempo definito. 

Misurazione puntuale Determinazione tramite indagine sul campo della percentuale di 

ore di odore in un punto di misurazione fisso. V. «Metodo a griglia». 

Odore di un impianto Odore che può essere attribuito inequivocabilmente all’impianto in 

esame. 
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Ora di odore Misurazione puntuale positiva, ossia quando la frazione temporale 

di un odore chiaramente percettibile raggiunge o supera una per-

centuale predefinita. 

Percentuale di persone forte-

mente esposte a disturbo olfat-

tivo 

Percentuale di persone che si attribuiscono un punteggio pari o su-

periore a 8 sulla scala del termometro del disturbo olfattivo (con-

venzione). 

Punto di transizione (metodo 

del pennacchio) 

Punto che segna il passaggio dalla presenza all’assenza di odore 

situato al limite del pennacchio percettibile da esaminare. 

Qualità dell’odore Descrizione comparativa di un tipo di odore 

(«puzza di»..., «odora di»...). 

Rugosità 

Lunghezza della rugosità 

Irregolarità della superficie di un terreno. 

La lunghezza della rugosità indica l’altezza dal suolo alla quale la 

velocità media del vento si riduce a zero a causa della rugosità. 

Soglia di odore Soglia di percezione dell’odore che vale per un gruppo di esamina-

tori (v. «Soglia di percezione»). 

Soglia di percezione Concentrazione di odori alla quale la probabilità di percezione in 

condizioni di test è pari a 0,5. 

Sondaggio Raccolta delle opinioni di un determinato gruppo di persone sulla 

base di un elenco predefinito di domande, svolta tramite contatto 

scritto o da intervistatori formati. 

Stabilità della stratificazione 

atmosferica 

Classe di stabilità 

Stabilità o labilità termodinamica dell’atmosfera dovuta al gradiente 

di temperatura atmosferica. 

Le stabilità sono classificate in classi che vanno da molto stabile a 

molto instabile secondo vari schemi, i più noti dei quali sono quelli 

di Klug & Manier (sistema «TA Luft», 6 classi), Pasquill & Gifford 

(6 classi) e Pasquill & Turner (7 classi). 

Termometro del disturbo olfat-

tivo 

Scala per classificare il disturbo olfattivo percepito sul modello di 

un termometro. La scala va da 0 (per niente fastidioso) a 10 (insop-

portabilmente fastidioso). 

Toni edonici 

Tono edonico 

Effetto edonico dell’odore 

Valutazione di un odore che si colloca tra «estremamente grade-

vole» ed «estremamente sgradevole». 

Unità di odore (uo) Quantità di sostanza che, distribuita in 1 m3 di aria neutra, provoca 

una percezione odorosa. 

Valore convenzionale Valore di emissione stabilito sulla base di una norma o di una diret-

tiva. 

Valori di valutazione I valori di valutazione sono indicativi. A differenza dei valori limite, 

non rappresentano un limite assoluto nella valutazione delle immis-

sioni eccessive di odore. L’autorità di esecuzione mantiene un 

certo margine di discrezionalità.  

Zona di controllo Zona residenziale esterna all’area di esposizione, ma nelle sue im-

mediate vicinanze, la cui struttura paragonabile consente di con-

trollare l’assenza di immissioni di odore dagli impianti in esame. 

Zona di sondaggio Area residenziale delimitabile all’interno dell’area di valutazione. 
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